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Quando manca la politica!
di Massimo Castagna

 La recente vicenda legata 
alla bottiglia incendiaria fatta trovare 
sull’auto dell’ass. Colaleo della Giunta 
Agnello ci impone di fare alcune ri-
flessioni che magari potrebbero stupire 
alcuni o forse qualche altro potrà dire 
“finalmente qualcuno dice la verità”. 
L’atto intimidatorio compiuto è di per 
sé grave per una cittadina tranquilla 
come Enna, ma probabilmente si tratta 
del gesto inconsulto di un balordo che 
vuole farsi giustizia per qualche torto 
subito. 
 Lo diciamo senza mezzi ter-
mini perché non ci pare che la Giunta 
Agnello si sia particolarmente distinta 
per chissà quale tipo di attività che in 
questi due anni e mezzo non c’è stata, 
anzi, tutti rimproverano al primo citta-
dino e agli assessori una inerzia imba-
razzante tanto far pentire il più tenace 
sostenitore del centro sinistra di avere 
votato Agnello & Soci. 
 Non ci pare vi siano cantieri 
aperti, non ci pare che vi siano delle 
situazioni scabrose tali da far pensare 
ad un chiaro atto di stampo mafioso.
 Eppure all’indomani del fat-
taccio si è assistito alla più incredibile 
“messa in scena mediatica” condita da 
tanta purissima ipocrisia. L’ass. Cola-
leo ed il sindaco Agnello sono andati 
a cercare tutti i mezzi di comunicazio-
ne per spiegare l’accaduto. Ma mentre 
potrebbe essere comprensibile lo stato 
d’animo di Colaleo, non è comprensi-
bile per niente il comportamento del 
primo cittadino o forse lo è fin troppo. 
 Agnello e il suo assessore 
si affannano a spiegare la necessità di 
difendere la legalità. Ecco, soffermia-
moci su ciò. Che significa difendere la continua a pag. 4

legalità? Ci sono dei motivi che indu-
cono a dire questo? E se sì quali sono? 
E se vi sono dei seri motivi perché 
occorre difendere la legalità, significa 
che qualcosa di illegale c’è, tanto che 
“qualcuno” ha ritenuto di lanciare un 
“avvertimento” ad un esponente della 
giunta. E’ se è così significa che ci sa-
ranno stati dei segnali tali da far pen-
sare che qualcosa di illegale c’è. E se 
c’è dell’illegale perché i nostri bravi 
amministratori non sono andati anzi-
tempo a denunciare tali possibili fatti 
illegali? 
 Se tutto questo è solo pura 
invenzione di chi scrive, perchè parla-
re di difesa della legalità, quando non 
c’è traccia di attività di questa Ammi-
nistrazione Comunale? Perché gettare 
nel panico le imprese, anche quelle di 
fuori città, che pensano di venire ad 
investire in questo territorio? Perché 
lanciare un messaggio di una città insi-
cura, nella mani di chissà quale cosca 
mafiosa? E poi c’è tutta la ipocrisia 
del caso con gli attestati di solidarietà, 
di mobilitazione contro questo o con-
tro quello, di tenere alta l’attenzione, 
come se ci si trovasse in un territorio 
dove lo Stato non c’è più. No, non è 
così, lo Stato c’è ed è vigile. Occorre 
lanciare un messaggio rassicurante, 
quello vero, senza ipocrisie. 
 In questo senso sono gravi le 
responsabilità del sindaco Agnello che 

Hotel Belvedere: rieccolo!
 Finalmente. Stavolta è proprio il caso 
di dirlo, lo splendido Hotel Belvedere ritorna al 
suo antico splendore. Grazie ad alcuni privati 
cittadini che hanno acquistato l’ex hotel, chiuso 
da decenni, sarà possibile entro pochi mesi rida-
re alla città un pezzo della sua storia. Magari di 
privati con il senso della città ve ne fossero di 
più.
 Così l’Hotel Belvedere potrà ritor-

nare al suo antico splendore grazie ad un 
restauro conservativo dei prospetti esterni e 
alla ristrutturazione edilizia parziale per le 
esigenze d’uso nel rispetto dell’immobile, 
così come vuole il piano particolareggiato di 
recupero nel quale è inserito.
 La foto che abbiamo voluto inseri-
re è un omaggio ad una delle bellezze della 
città e siamo certi che una volta completato 
l’Hotel Belvedere o qualcosa di simile potrà 
ridare decoro al centro storico della città.
 D’altronde non poteva essere di-
versamente dal momento che la stessa So-
printendenza nel 1998 ha rilasciato una di-
chiarazione di interesse storico – artistico 
per l’immobile in questione. Con la riaper-
tura dell’Hotel Belvedere la città non solo si 
riappropria di un pezzo della sua storia, ma 
consente anche di avere un numero maggio-
re di posti letto, considerato che fino ad oggi 
gli alberghi disponibili sono solo due.

M.C.

Vota il sondaggio
Elezioni Provinciali: Per quali di questi candidati 

voteresti se si andasse al voto domani? 

Topi, Topi, ma quanti topi!
 Trattiamo un argomento già toccato proprio nel nu-
mero scorso. Non vogliamo essere ripetitivi ma la gravità dei 
fatti e l’assoluta negligenza da parte degli amministratori ci 
porta a ritornare di nuovo sullo stesso argomento: Emergen-
za topi. La nostra redazione è stata tempestata di telefonate 
dei nostri lettori che ci hanno segnalato alcune situazioni in 
merito. Due sono le situazioni più scabrose che meritano qualche parola 
a parte. Presso l’archivio di stato in contrada Cantina, la notevole quantità 
di erbacce, la spazzatura accatastata e il resto ne fanno un luogo idea-

le per il proliferare dei ratti 
che, secondo le segnala-
zioni ricevute, raggiungono 
lunghezze ragguardevoli 
molto vicine a quelle di un 
gatto. Si tratta di centinaia 
di topi che indisturbati si 
aggirano e si espandono 
per tutta la zona.
Il secondo “ritrovo” dei topi 
é il palazzo Telecom della 
zona Spirito Santo, abban-
donato da anni dall’azienda 

telefonica e lasciato in balia, oggi, dei topi, domani chissà, dal momento 
che molti vetri sono rotti, alcuni infissi divelti e tra non molto salirà alla 
ribalta della cronaca come dormitorio per extra comunitari.
 L’aspetto più grave è rappresentato dalla incuria e dalla ignavia 
delle istituzioni, Comune in testa. Non si capisce infatti che cosa si aspetta 
dopo decine di nostre segnalazioni ad iniziare una decisa opera di de-
rattizzazione e che cosa aspetta il sindaco a mettersi in contatto con la 
Telecom affinché provvedano a ripristinare un normale ordine delle cose 
in una zona ad alta densi-
tà abitativa come lo Spirito 
Santo.
 Siamo certi che le 
nostre segnalazioni non si 
fermeranno certo qui e che 
presto sentiremo riparlare 
di topi.

Fatima Pastorelli

di Giusi Stancanelli
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Luci della città: un gran bel film
 Si sperava che la rinnovata illuminazione del viale 
Diaz, fosse il principio di un progetto di riassestamen-
to della illuminazione cittadina. Di fatto, è stato il prin-
cipio…della fine. Citiamo solo alcune contrade e vie 
dove la carenza di luce è ormai cronica: Pollicarini, via 

Longo, via Candrilli, viale delle Olimpiadi ecc. Quello che sconcerta 
fino ad ingenerare una rabbia incontenibile, è che, nella grande mag-
gioranza dei casi, i lampioni ci sono e la luce no! Insomma, una gran-

de “presa in giro” nei 
confronti dei cittadini. 
Capita anche che cer-
te strade vengano illu-
minate a “singhiozzo”, 
due sere si e tre no, un 
esempio per tutte: via 
Mercato. Ci sono an-
che gli autogol della no-
stra amministrazione: 
è inconcepibile che la 
zona universitaria dove 
hanno sede la facoltà 
di Psicologia e l’Istituto 

tecnico, continui a stare al buio, e tutta la zona universitaria sembra 
dire agli studenti: andatevene! E’ inconcepibile che l’anello attorno al 
castello di Lombardia sia illuminato a sere alterne! Persino la inaugu-
randa piazza della Legalità pare fiocamente illuminata, pur essendo 
circondata dal buio. Anche l’amministrazione provinciale, a coerenza 
di quella comunale, continua imperterrita nella campagna (non eletto-
rale) dell’oscurità. Enna, sembra la città ideale per tutte quelle attività 
illecite favorite dal buio: ci rifiutiamo di pensare che possa essere un 
messaggio pubblicitario subliminale per “gonfiare” l’economia della 
città; non ci risulta, al contempo, che la città spicca per un aumen-
to delle nascite (si sa 
che al buio…). Siamo 
anche poco osservan-
ti del disegno divino, 
ci sembra di ricordare 
una certa frase…ah, 
sì: “fiat lux”(sia la luce)! 
Ad Enna, la luce “non 
fuit” (non fù).
Giusi Stancanelli   

G. S.

Palazzo Telecom

Via Candrilli

La rocca di Cerere!... O di “vetro”?
 La domanda sorge spontanea... la rocca 
che si eleva nei pressi del castello di Lombardia è 
consacrata alla dea Cerere oppure ad una presunta 
“dea Vetro”? Di sicuro alla prima citata, ma non è da 
escludere che nella nostra era moderna, qualche 
cittadino si sia stancato di sentirla nominare “Roc-
ca di Cerere” e per questo, munitosi di numerose 
bottiglie di vino e birra (rigorosamente in vetro) l’ha 
cosparsa e ha fatto sì che la rocca venisse sconsacrata alla dea 
del grano, e consacrata alla dea del vetro o meglio… dell’oppio. I 
numerosi turisti e cittadini infatti lamentano questo scenario davve-
ro vergognoso; è appunto impensabile che in un luogo così impor-
tante e affascinante, dal quale è possibile ammirare un panorama 
mozzafiato e che caratterizza la nostra città ci sia così tanta spaz-
zatura e così poca cura. Certo le colpe non sono tutte dell’ammini-
strazione, per carità, ma per gran parte da accollare all’inciviltà dei 
cittadini ennesi che forse possiedono scarso interesse nel mostra-
re ai turisti un luogo pulito e amato e lasciare di esso un bel ricordo 
fotografico senza 
possibilmente fare 
scorgere sullo sfon-
do una bottiglietta 
da 33cl. 
 Certo in 
effetti questa situa-
zione ha contribuito 
a donare alla nostra 
rocca un tocco di 
verde… bottiglia.  

Antonio Valvo

Rocca di Cerere

Archivio di Stato

C.da Pollicarini

Vota il sondaggio
Elezioni Provinciali: Per quali di questi candidati 

voteresti se si andasse al voto domani? 
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Caso Colaleo: “Lei è un cretino, si guardi, si convinca” 
altri mai cosa siano i “professionisti del-
l’antimafia”, e siccome  l’avrò ricordato 
altre volte e il tema è sdrucciolevole, 
non voglio tornarci.
Niente anarchici e mafiosi, allora, ma 
la battaglia per la legalità è anche altro 
ed ugualmente meritorio. Questa diffu-
sa illegalità che ella avrà forse voluto 
riaffermare contro un paladino della 
trasparenza, quale certamente è il no-
stro assessore, in che cosa alligna? 
Non certo al margine delle attività co-
munali, perché queste 
attività sembrano piut-
tosto languire fin dal-
l’insediamento di que-
sta amministrazione, 
che semmai dovrebbe 
essere minacciata con 
ben altri mezzi cer-
tamente legali e de-
mocratici ma non per 
questo meno decisi, a 
fare qualcosa (“qual-
cosa” e basta per dirla 
col girotondino Moretti, 
visto che “di sinistra” è 
espressione persino bandita dal voca-
bolario dell’odierna Unione).
“L’amministrazione ha agito in questi 
mesi contro ogni forma di condiziona-
mento della vita politica da parte della 
criminalità”, questo è certamente vero, 
perché vorrei sfidare chicchessia a 

condizionare un’attività così frenetica e 
incessante come quella messa in atto 
da Agnello & C.! 
Certo, l’assessore Colaeo fra tanta 
ignavia si è distinto per una qualche 
frenesia di recupero del tempo perdu-
to. Ma non credo che lei abbia voluto 
minacciarlo per questo, perché altri-
menti meriterebbe non già le patrie 
galere, dove speriamo vada presto, ma 
la sedia elettrica o la camera a gas. In 
una città abbandonata come la nostra, 

far finire alla mercè dei 
bravi l’unico della com-
pagine comunale che 
si sforza di non essere 
don Abbondio sarebbe 
veramente un delitto 
da forca.   
La mia cultura è fatta 
di film animati piuttosto 
che di commentari poli-
ticamente corretti, per-
ciò mi chiedo ancora: 
cosa voleva ottenere, 
avido, cupido, stupido, 
lepido, pavido, trepi-

do, ladro, rapace e incapace, autore di 
questa “bravata”? 
Si tratta forse di qualche mancata cor-
tesia, come si chiamano da noi i favori 
che il cittadino chiede e pretende im-
mantinente dall’amministratore di tur-
no? Perché i diritti sono una cosa ma 

“Lei è un cretino, si 
guardi, si convinca”. 
Questa, oh anonimo 
e oscuro individuo, 

è l’unica esortazione che ci vie-
ne in mente dopo la vicenda 
Colaleo e tutto quello che ne è 
seguito. Sì, perché vorremmo 
proprio capire cosa passava per 
la sua testa malvagia quando 
ha concepito quello che in molti, 
imitando il comico Braida, han-
no annunciato come “ATTENTA-
TO!”. 
Pensava forse di essere un 
anarchico insurrezionalista? 
Ma il “nostro” non è certo un 
monarca e nemmeno un princi-
pe, anzi, a ben pensarci, non è 
nemmeno nobile di voti e affini. 
Non ha nemmeno la carrozza e 
poi non lo si può definire proprio 
un tiranno, né lui né la sua am-
ministrazione, Sindaco in testa, 
ché gli uffici comunali e l’appa-
rato gliene fanno di tutti i colori. 
Se pensava questo ha sbagliato 
clamorosamente secolo e per-
sonaggio.
Voleva invece farsi passare per 
mafioso, con tanto di lupara e 
coppola? Proprio no, perché 
di lupara per fortuna non c’è 
traccia e di coppola c’è solo la 
piazza del comune. Ma dico io, 
come si fa a concepire mafiosa 
una cittadina babba come la 
nostra? Sospettiamo che tutto 
non sia poi così tranquillo come 
sembra, questo no, ma grida-
re addirittura ad un “allarme di 
legalità” ci sembra veramen-
te troppo. Il suo gesto stupido, 
caro lei, ha risvegliato quanto di 
peggiore e sordido esiste nel-
l’animo umano meridionale fine-
inizio secolo. La voglia di riscat-
to verbale contro il malaffare e la 
delinquenza organizzata. Dico 
“verbale” perché ad un silenzio 
atavico e colpevole delle istitu-
zioni e delle coscienze è seguito 
improvvisamente qualcosa di 
apparentemente opposto: un ru-
moroso susseguirsi di proclami 
e di “patti di legalità” che ripeto-
no ad alta voce le leggi esistenti 
ma contrastano ben poco della 
mafia vera e propria o dei suoi 
succedanei. Senza voler offen-
dere nessuno, perché la buona 
fede di autorità e concittadini 
tutti è fuori discussione, Leonar-
do Sciascia ha espresso come 

purtroppo a un certo tipo di citta-
dino  interessano poco. Perché i 
diritti, come la legge, sono ugua-
li per tutti, mentre spesso si pre-
tende di andare contro qualcuno 
o qualcosa per il bene proprio e 
basta. Se così fosse lei è abietto 
due volte, come delinquente co-
mune e come cittadino membro 
di questa comunità.
E allora, mi chiedo, cosa l’ha 
spinto a spendere un euro e 
376 millesimi di benzina per 
spaventare una brava persona 
come l’amico Lorenzo? Si sarà 
preso la briga di comprarla al 
“fai da te”, e magari durante 
l’ora di chiusura per risparmiare 
qualche centesimo, oppure, per 
fare il gradasso, l’ha presa alla 
pompa della “super blu” quella 
che mette le vele alla sua au-
tomobile? Né anarchico né ma-
fioso. Rimane ancora il filone 
dei Piduisti, dei bracci paralleli 
dello Stato, e non mi pare che 
in queste lande ci sia qualcosa 
da tramare; o Bin Laden che in 
questi giorni si è riaffacciato con 
il lifting alla Berlusconi e un sor-
riso non altrettanto rassicurante. 
Ma in un tempo in cui i cattolici 
si nascondono anch’essi dietro 
Veltroni, come volete che si sca-
teni una guerra di religione? 
Non resta che indirizzarsi verso 
una vicenda di ordinaria follia e 
senza le attenuanti generiche, 
facendo rientrare la stupidità 
fra le malattie mentali non rico-
nosciute dal Servizio Sanitario 
Nazionale e dunque ininfluente 
ai fini della incapacità di inten-
dere e di volere. È tutt’altro che 
un’assoluzione o una “diminu-
tio”, perché da sempre l’ignoran-
za fa paura e la stupidità è una 
delle sue figlie predilette, come 
ha dimostrato lei e quelli che le 
sono venuti appresso. 
Se invece, a voler dare retta a 
chi sembra convinto del contra-
rio, si tratta di qualcosa di più 
complesso e articolato, che fa 
parte di un malessere ben più 
profondo e grave che infetta la 
nostra società locale, ebbene 
chi sa esca subito allo scoperto, 
ci dica di cosa stiamo parlando, 
ci spieghi in che contesto vivia-
mo senza saperlo. 
Ma è inutile che parli di queste 
cose con lei che non può capire, 
perché altrimenti non avrebbe 
fatto una simile corbelleria. “Lei 
è un cretino, si informi”. 

Peppino Margiotta

Il Sindaco Rino Agnello

Quando manca la politica
segue da pag. 1 

fatto l’università, realizzare 
la casa dello studente, pro-
gettare grandi opere come 
il Campus Universitario, 
il Parco Urbano, le Torri a 
Enna Bassa, il sistema di 
trasporto non gommato da 
Enna Bassa a Enna Alta, 
per poi barattarli con fugaci 
apparizioni in Tv o sui gior-
nali? 
 A meno che tutto 
quello che abbiamo detto è 
tutto falso e le motivazioni 
sono altre.
Già, perché noi pensiamo 
che dietro a questo episodio 
possa esserci dell’altro che 
con la malavita non c’entra 
proprio nulla, ma con la po-
litica sì, anzi con la pseudo 
politica. Più precisamente 
qualcuno avrebbe potuto 
studiare una strategia po-
litica sfruttando l’atto inti-
midatorio. Capiamoci bene: 
l’atto c’è stato, ma allora 
perché non sfruttarlo? 
 Da parecchie 
settimane si parla con insi-
stenza di possibili rotazioni 
assessoriali al Comune di 
Enna con lo scopo di dare 
slancio ad un’Amministra-
zione da sempre incapace 
di produrre fatti concreti e 
positivi per la città. 
 Non c’è dub-
bio che l’episodio della 
intimidazione ferma tutto 
perché occorre stringersi 

tutti attorno alla istituzione 
Comune. In questo modo 
quelli in predicato di uscire 
dalla giunta restano al loro 
posto, quelli che dovreb-
bero entrare restano fuori e 
l’unico vero danno continua 
a subirlo la Città. Il sindaco, 
il vice sindaco e l’ass. Co-
laleo diventano intoccabili 
e siccome bisogna garantire 
la legalità tutto deve restare 
com’è e tirare a campare. In 
pratica l’amministrazione 
Agnello si è costruita un 
altro alibi: il primo è stato 
quello della mancanza di 
soldi e del bilancio riequili-
brato che l’ha fatta soprav-
vivere per due anni e mez-
zo, il secondo alibi è quello 
della garanzia della legalità 
con il quale non si muoverà 
più foglia per altri due anni 
e mezzo. 
 E siccome conti-
nuiamo a parlare di politica 
sarebbe serio ed improcra-
stinabile un serio dibatti-
to in consiglio comunale 
sull’operato della Giunta 
Agnello e sarebbe anche 
il caso che centro destra e 
centro sinistra si guardasse-
ro negli occhi e decidessero 
di avere rispetto per questa 
città. Rispetto che non può 
non passare se non attraver-
so la mozione di sfiducia. 
 Quando manca la 
politica accade anche que-
sto.

Massimo Castagna

L’Ass. Lorenzo Colaleo

Il Comune di Enna

p i u t t o s t o 
che rassicu-
rare la città 

e i cittadini, piuttosto che 
mandare messaggi che sve-
lenino il clima si affretta ad 
apparire in Tv e sui giornali 
quasi per dire che la situa-
zione è grave. E’ gravissimo 
il suo comportamento. Pro-
babilmente assisteremo al 
fermo di progetti di ampio 
respiro che daranno il sen-
so di una città che cambia, 
ma che cambia sul serio. IL 
messaggio rassicurante è 
quello di dovere dire al cit-
tadino: “tranquillo, lo Stato 
c’è e ti difende”; è quello 
di dire al mondo dell’im-
prenditoria che il territorio 
di Enna, rispetto al resto 
della Sicilia è il più incon-
taminato, vieni ad investire 
da noi. Che senso ha aver 
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di Claudio Faraci
terzo settore

IMMOBILI 
E SPRECHI

 Le occasioni in cui abbiano cerca-
to di proporre qualche modesta soluzione 
alla terrificante crisi finanziaria che blocca i 
nostri Enti Locali sono state diverse. Oggi, 
quando  in ogni Comune che si rispetti è 
iniziata la fase preparatoria del nuovo bi-
lancio, vogliamo fermarci su una questione, 
che così per come le cose si sono messe 
costituisce un elemento da cui non si può 
prescindere: la giusta utilizzazione del pa-
trimonio immobiliare rappresenta oramai 
un nodo da sciogliere senza ulteriori rinvii. 
Prendiamo il caso di un Comune che abbia 
decine e decine di case popolari ancora in 
carico. Nella quasi totalità dei casi si tratta di 
edifici vecchi e malconci i cui inquilini riven-
dicano giustamente e con veemenza inter-
venti di ristrutturazione radicale: prospetti, 
scale, tetti, impianti idrici e via discorrendo. 
Va da se che tali interventi siano per il Co-
mune proprietario un vero e proprio salas-
so e siccome le sue casse sono vuote non 
si fanno, contribuendo al degrado di intere 
zone che viceversa si avrebbe il dovere di 
rendere vivibili. Che fare ? Vendere con 
immediatezza, si eviterebbe una spesa e 
si procurerebbe all’Ente liquidità, tanto ne-
cessaria tanto più è forte la crisi. La formu-
la è semplice: elaborare il piano di 
dismissioni e proporre le singole 
unità immobiliari a chi le abita ovvia-
mente ad un prezzo vantaggioso. 
Se l’inquilino non ha la possibilità di 
affrontare la spesa, tramite banche 
convenzionate garantire un piccolo 
prestito gravato di ipoteca in favo-
re dello stesso Comune che offre 
tale garanzia e realizzare in questo 
modo un’ampia dilazione nei paga-
menti a tutto vantaggio dei deboli 
che per via della loro condizione 
mai e poi mai potrebbero acquistare 

una casa anche se è quella dove hanno 
abitato per una vita. A conti fatti si tratte-
rebbe di cifre consistenti che contribui-
rebbero ad alleviare se non addirittura 
a risolvere una situazione di pericoloso, 
lungo e doloroso stallo. 
 Ma la questione relativa al 
patrimonio immobiliare da rendere pro-
duttivo non riguarda solo i Comuni, basti 
pensare al vecchio ospedale di Enna, 
centralissimo, enorme, frazionabile, an-
cora in ottimo stato, messo a norma e 
vuoto, tristemente ed inconcepibilmente 
vuoto. Uno spreco sotto gli occhi di tutti 
e ci si domanda il perché di tanto pres-
sappochismo. In questo sito  potrebbe 
entrarci un intero Comune con il conse-
guente alleggerimento del traffico che 
strozza il centro storico o l’Università, 
che potrebbe farne sede di una facoltà 
oppure un secondo campus; potrebbe 
trovare finalmente una sede adeguata 
l’Alberghiero. Il ritornello è sempre lo 
stesso: “ I contatti per la concessione de-
gli immobili - a questo o a quello - sono in 
fase avanzata” , “Presto il vecchio ospe-
dale troverà nuova vita” ma intanto resta 
vuoto, tristemente vuoto. Eppure dietro 
il dispensario si sta ultimando un nuovo 
e grande palazzo, che ospiterà, almeno 
così pare, molti uffici sanitari. Giusto, ma 
quando a cento metri esiste una “Citta-
della” inutilizzata ci sia concesso di dire 
che la spesa per questo nuovo immobile 
poteva essere meglio indirizzata, con un 
minimimo di rispetto per “Pantalone” che 
paga sempre. 

 Se la droga scorre a 
fiumi e inquina le acque, 

se fumata infesta l’aria e “cala la vita” 
dei  ragazzi, l’Associazione don Milani 
scende in campo per fare la propria 
parte e decide di andare controcorren-
te. Contro i silenzi molteplici e colpevo-
li, contro il modello culturale dominante 
italiano (non più in Europa), contro le 
false forme di tolleranza e permissi-
vismo, che in realtà favoriscono l’an-
nientamento psico-fisico dei giovani. 
L’Associazione lancia una campagna di 
contrasto culturale all’uso e al  consu-
mo di stupefacenti, dal titolo “Gli Aqui-
loni tornano a volare”, con il  finanzia-
mento dell’Assessorato alle Politiche 
Sociali della Provincia Regionale e il 
contributo tecnico, nello studio e nella 
redazione del progetto, di alcuni esper-
ti dell’Azienda USL 4 di Enna, nonché 

con la collaborazione del Centro Servizi 
per il Volontariato Etneo -  sede perife-
rica di Enna. Iniziativa controcorrente e 
perciò ricca di motivazioni. Innanzitutto 
quella di fornire la verità sulla natura 
della droga: essa è dannosa. Fa male 
alla salute. Lo dice pure, e finalmente il 
ministro della sanità Livia Turco “Non è 
più tollerabile questa diffusione capillare 
delle sostanze stupefacenti, non possia-
mo lasciare i nostri ragazzi in preda alle 
varie droghe. Il mio appello è l’Assun-
zione di responsabilità da parte di tutti” 
. Come ogni male va evitato come dan-
noso, prima che curato come malattia. 
Fuori da ogni metafora e luogo comu-
ne, è ormai scientificamente accertato 
che la droga distrugge, brucia e uccide, 
anche se lentamente. Un altro motivo è 
quello di recuperare un senso  di disap-
provazione sociale,  precisa e aperta, 

del suo uso. Non è più tollerabile il “laisser 
faire”. Una terza, e più importante motiva-
zione, consiste nel volere essere trasgres-
sivi rispetto alla omologazione corrente 
dicendo che non c’è bisogno della droga 
per vivere. Essere liberi oggi significa non 
drogarsi, significa essere capaci di costrui-
re se stessi senza condizionamenti, senza 
andare alla ricerca della “felicità fantasma”. 
La campagna è impostata sul metodo del-
l’approccio breve, con l’aggancio di ragazzi 
e di studenti, avente l’obiettivo di informarli, 
di farli riflettere sull’approccio alle sostan-
ze stupefacenti e al condizionamento che 
essa pone sulle loro abitudini di vita. Non 
solo, ma anche a spingerli a volere volare 
alto, sempre più in alto, non come Icaro, 
ma come l’ aquilone, che non cerca l’eva-
sione, fuggendo nella dipendenza, ma per 
librarsi in aria come gli uccelli, per respi-
rare, per divertirsi, per staccarsi dall’edo-
nismo sfrenato, per far volare la “fantasia 
creativa” e cercare nel cielo i sogni della 
propria vita, il desiderio di una felicità reale, 
concreta, vera. Non, quindi, semplicistico 
negazionismo ma utile proposizione di utile 
educazione comportamentale e stile di vita 
forte e sobrio allo stesso tempo, pieno e 
di autostima, di segno positivo, di pensiero 
ottimista, di gioia, di loisir. L’orizzonte posi-

tivo della campagna volge, altresì, al recu-
pero della coscienza del primato dei valori 
della persona come tale. Tali valori sono 
il fondamento della libertà della persona, 
che favoriranno nei ragazzi la costruzione 
della capacità critica, l’educazione all’at-
tenzione verso il mondo, verso la società, 
il proprio habitat, il proprio e l’altrui ben 
– essere, ben stare, orienteranno al rag-
giungimento di ogni ideale di vita. E’ una 
campagna che, richiamando la canzone di 
Bob Dylan (Blowin’ in the wind) non vorrà 
far cadere nel vento ogni risposta, ma in 
coincidenza dell’avvio dell’anno scolastico, 
vuole rafforzare l’importanza sostanziale 
del messaggio ai ragazzi in vista delle fa-
tiche dello studio, dell’apprendimento, del 
rendimento scolastico, dell’esercizio della 
memoria, che va allenata e irrobustita. Ed 
ancora, nel rendere autentica e profonda 
ogni relazione sentimentale o affettiva, nel 
manifestare serenità e interesse nelle rela-
zioni umane, alla ricerca e costruzione di 
una nuova società. 

Con gli in-
cendi di 
quest’estate, 
rischia di an-
dare in fumo 
anche la lot-
ta al cambiamento climatico. Dai ro-
ghi italiani si sono infatti levate sette 
milioni e mezzo circa di tonnellate di 
CO2, ovvero una quantità di gas ser-
ra equivalente a quella emessa ogni 
anno dall’industria nella produzione di 
sostanze chimiche. In parole povere, 
è come se fosse finito in atmosfera il 
5% dell’impegno di riduzione di emis-
sioni nazionali, preso dal nostro pae-
se nel rispetto del Protocollo di Kyoto 
e delle direttive europee. Sono questi 
i dati forniti dal Ministero dell’Ambien-
te ed elaborati dall’Apat (Agenzia na-
zionale per la protezione dell’ambien-
te) sul contributo degli incendi italiani 
al riscaldamento del pianeta. I dati ci 
dicono che, al 26 agosto, sono andati 
in fumo circa 53.700 ettari di super-
fici boscate. I roghi hanno prodotto 
– a quella data- 7 milioni e 323 mila 
tonnellate di CO2. “Gli incendi con-
tribuiscono in maniera sensibile alle 
emissioni di gas -  spiega Vincenzo 
Ferrara, responsabile scientifico della 
Conferenza nazionale sui cambia-
menti climatici (che si terrà a Roma, il 
12 e 13 settembre) - che sconvolgono 
il clima terrestre”. Ma c’è di peggio. 
Le foreste e i boschi andati distrutti, 
infatti, non faranno il loro normale 
lavoro di assorbimento della CO2, 
aumentando il danno all’equilibrio del 
sistema climatico. “Il rapporto tra il 
clima che cambia e gli incendi è un 
circolo perverso – continua Ferrara 

- l’aumento delle temperature (nel perio-
do gennaio-luglio 2007 la temperatura 
media dell’emisfero nord, con un’anoma-
lia di 0,76°C, è stata la più alta di questi 
ultimi 127 anni) favorisce il propagarsi 
degli incendi. E anche la siccità funziona 
da meccanismo di innesco: le previsioni 
elaborate dalle Nazioni Unite per l’area 
mediterranea vedono una riduzione tra il 
20 ed il 25% delle piogge nelle nostre re-
gioni entro il 2100. I focolai accesi per in-
teressi criminali contro il territorio trovano 
esche molto asciutte”. “Chi mette a fuoco 
un bosco non danneggia solo la sua co-
munità ma anche il clima della Terra”, fa 
notare il ministro dell’Ambiente Alfonso 
Pecoraro Scanio. “Le cifre sul contributo 
degli incendi di quest’estate all’aumento 
delle emissioni di gas serra non lasciano 
spazio a dubbi: questo reato va giudicato 
come un vero e proprio attentato contro 
la salute del pianeta e dei cittadini”. Dalla 
Conferenza nazionale sui cambiamenti 
climatici usciranno delle proposte strate-
giche per la gestione del territorio che fan-
no i conti con l’aumentare della febbre del 
pianeta. “I sistemi di allerta rapida si de-
vono combinare con le azioni di ripristino 
e restauro ecologico per il mantenimento 
degli equilibri naturali: il bosco è un argi-
ne al cambiamento climatico, e come tale 
la sua protezione va messa tra le priorità 
di governo del territorio”. “Dai roghi non si 
sprigiona solo CO2, il maggiore dei gas 
che alterano il clima - aggiunge Rober-
to Caracciolo, direttore di dipartimento 
APAT - ma sostanze che danneggiano 

direttamente la salute umana: negli in-
cendi di questa prima parte dell’anno 
si sono prodotte oltre 7.000 tonnellate 
di PM10 - il particolato sottile che entra 
nelle vie respiratorie ed è alla base di 
8.000 decessi l’anno nelle 13 maggiori 
città italiane (dati Oms/Apat)- e più di 
mille tonnellate di diossina, composto 
cancerogeno”.

di Gianfranco Gravina
Ecosostenibili

L’ex ospedale ad Enna alta

Contrasto alla droga: iniziativa della don Milani
GLI AQUILONI TORNANO A VOLARE

di Dario Cardaci

pianeta 
provincia

INCENDI NEMICI DEL CLIMA: 
7,5 MILIONI DI TONNELLATE DI GAS SERRA

di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

Incedi dolosi: difendersi a colpi…spilli!
Prendiamo spunto dalla pletora degli in-
cendi che la cronaca quotidiana ci pre-
senta, e soprattutto dal rogo di Patti, nel 

quale hanno perso la vita cinque persone, per fare il 
punto della situazione su talune cause che provocano 
tali calamità. Un tempo questo fenomeno non era così 
frequente perchè nelle aziende agricole il ciclo delle 
coltivazioni e della produzione in pastorizia era com-
pleto, nel senso che i proprietari di greggi erano altresì 
proprietari di terreni coltivati a foraggi o destinati a pa-
scolo e utilizzati per il fabbisogno degli animali. Al gior-
no d’oggi, invece, la maggior parte dei pastori non ha 
in proprietà, né in affitto, una quantità di terreni che sia 
sufficiente al fabbisogno delle greggi. Quindi, la neces-
sità di portare al pascolo gli animali nei terreni abban-

donati e non coltivati delle zone collinose e montagnose.  
Il disastro verificatosi a Patti è illuminante per spiegare il 
modo in cui i due pastori arrestati avrebbero dato fuoco ai 
boschi della zona per procurare, negli anni successivi, la 
disponibilità di terreni ove far pascolare i propri animali. A 
tale proposito ci ricolleghiamo a quanto ci aveva racconta-
to un imprenditore di Gela, che negli anni 70/80 era stato 
anche amministratore delle proprietà terriere del Barone 
Bordonaro in territori di Butera e Falconara. Egli soste-
neva di avere avuto più volte degli scontri con dei pastori 
della zona, che andavano a pascolare abusivamente nei 
suoi terreni e in quelli da lui amministrati. Proprio a causa 
di questi scontri un giorno, per rappresaglia, aveva subito 
l’incendio della sua villa nel litorale che va da Gela in di-
rezione di Licata. La situazione si era fatta via via sempre 
più insostenibile, anche perché i pastori non si facevano 
scrupolo di dare fuoco perfino ai terreni seminati a gra-
no, per potervi poi immettere le pecore, ghiotte di spighe 
bruciacchiate. Poiché le forze dell’ordine non riuscivano 
a contrastare il fenomeno, per tenere lontane le greggi e 
i pastori, aveva escogitato un sistema micidiale: presi al-
cuni sacchi di fave, che aveva messo in acqua calda per 
ammorbidirle, vi aveva successivamente introdotto degli 
spilli e le aveva sparse lungo tutti i confini dei terreni da 
lui condotti. Le greggi che si introducevano abusivamente 
nei terreni così trattati, ingerendo quelle fave, andavano 
incontro alla perforazione degli intestini e quindi a morte 
sicura. Purtroppo questo sistema, che serviva per difende-
re i terreni dall’aggressione delle greggi e dai relativi dan-
ni, fu devastante per lo stesso imprenditore. Un giorno, 
leggendo il giornale, apprendemmo che, mentre si trovava 
nel pieno centro di Gela, era stato barbaramente trucidato 
a colpi di pistola. 

molto più delle parole

CASTRONERIE
Quando la cultura passa tra 

i banchi... del consiglio comunale
per una volta per sempre

voglio dire senza minimante

motivi specifichi 

si collabora con i guai collaboriati 

perché lei Signor Sindaco si trova 
moltamente in difficoltà

noi oggi potessimo potuto avere

potessi essere garantito 

nelle politica ci sono vincitori e perditori 

 di Mario Rizzo
pensieri e parole

Semaforo 
on demand

 Le costruzioni avanza-
no. Su e giù. A monte e a valle.  
A delimitare la pergusina  alta e la pergusina 
bassa. Mentre continua a mancare un amalga-
ma  palpabile. Materializzabile  in tempi brevi. 
Invece si continua a non  progettare  nulla che 
possa trasformare palazzi  sparsi in una  cam-
pagna, ormai anomala,  in una parte vitale della 
città. Erba e cemento senza  alberi e strade. 
Una via Gluck a metà.  Nella fattispecie un pri-
mo intervento fondamentale  sarebbe una ro-
tonda  all’altezza della nuova caserma dei Vigili  
del fuoco, disattesa, nonostante sia realizzabile 
con discreta facilità. Un modo di cucire due pez-
zi di zone di espansione assurdamente contrap-
posti. Una soluzione dalla parte dei cittadini. Il 
semaforo on demand  è una scelta che garan-
tisce i mezzi dei VVFF, ma che si disinteressa 
della singolarità del contesto circostante. Per  
una strada che è un ibrido di scorrimento veloce 
urbano, in una città che non ha una tangenziale 
e che deve subire un traffico extraurbano che 
stride con le esigenze di sicurezza di un am-
biente ormai pienamente antropizzato. 
 Un ingresso sud della città che sor-
prenderà  chi, dopo una curva semicieca, po-
trà trovarsi un rosso imprevedibile. Ma anche 
chi va nella direzione opposta potrà  impattare 
inaspettatamente con un ostacolo fermo. Solo 
i residenti acquisiranno il riflesso condizionato. 
Stimolo sonoro e reazione: sirena dei pompieri 
e semaforo rosso.

Pergusina

 Dedalo n. 17 del 15 settembre 2007 6 rubriche

“Il verde pubblico” 
bene che pochi conservano

 Erano le 13:47,  una voce proveniente dal 
microfono della metropolitana, ci indicava la prossima 
fermata, arrivati al capolinea si proseguì verso le scale 
mobili e al terminar la salita un’incantevole visione si 
stampò nei nostri occhi, era la maestosa “Sagrata Fa-
milia” progettata e costruita da Antony Gaudì, girando 
intorno a quella bellezza unica, ci ritrovammo un par-
co mantenuto in condizioni invidiabili, decidemmo di 
sostare, ad un tratto Carmiluzzu avvia una critica:ma 
pirchì stu jardinu ie tinutu na meraviglia, ie ne nuatri 
unni fidamu a puliziari di quattro orta cavimu? Allu-

ra Sciannaru cautu cautu rispunniva: 
ma nenti, ne nuatri un ci tenunu e cosi 
cavimu, un taglianu mancu l’erba! 
Mancu l’erba?avimu quattru tirrena, 
ie mancu pinsamu a puliziarli, ci itta-
mu a munnizza,  Mario rispose  con 
un tono fiducioso, ricco di speranza, 
loro hanno tanti parchi e li mantengono con grande 
cura, prendiamo spunto e incominciamo ad avere un 
obbiettivo, e mirare con mentalità a conservare il no-
stro verde, perché esso è vitale per il nostro futuro.

Mario Savoca

Enna - Villa pisciotto

Barcellona - parco sagrata familia



Maggiore coinvolgimento 
dei giovani nella società

 In Europa, un giovane su sei ab-
bandona la scuola troppo presto e 4,6 mi-
lioni di persone di età compresa tra i 15 e i 
24 anni sono disoccupati. L’Europa cerca di investire per 
tempo e di più nell’istruzione e nella salute della gioventù 
e di migliorare la transizione dall’istruzione al lavoro.  “Nel 
momento in cui milioni di giovani in Europa tornano sui 
banchi di scuola all’inizio del nuovo anno scolastico, dob-
biamo intensificare gli sforzi affinché i giovani possano svi-
luppare le loro capacità e partecipare più attivamente alla 
società. I giovani devono sentire che hanno tutto l’interesse 
a impegnarsi nella società”, sostiene Ján Figel’, Commis-
sario europeo per l’istruzione, la formazione, la cultura e la 
gioventù.  Le sfide fronteggiate dai giovani durante la loro 
crescita sono oggi più complesse di quelli affrontate dalla 
generazione dei loro genitori. La transizione dalla scuola 
al mondo del lavoro è complicata. Metà dei posti di lavoro 
odierni richiede qualifiche ad alto livello; altri presuppon-
gono abilità molto più varie che in passato. ¼ circa degli 
europei più giovani non sono idonei né capaci di accedere 
al mercato del lavoro. In molti Stati membri, un giovane 
su tre è ancora senza lavoro un anno dopo aver lascia-
to la scuola. Le prospettive d’istruzione e di lavoro vanno 
decisamente migliorate.  La Commissione ha  invitato gli 
Stati membri a sforzarsi di:  ridurre l’abbandono scolastico 
e fornire un’istruzione scolastica precoce - cominciando da 
bambini in settori svantaggiati e sviluppando misure atte a 
prevenire l’abbandono scolastico; collegare meglio impre-
sa e istruzione e migliorare la mobilità. In questo spirito, 
nelle giornate del 2007 a favore dell’occupazione, si inse-
rirà l’iniziativa pilota della Commissione “Il tuo primo lavo-
ro all’estero” a favore della mobilità dei lavoratori nell’UE; 
coinvolgere gli stessi giovani nei processi di decisione e 
di valutazione delle politiche per la gioventù, potenziando 
cooperazioni già in atto tra i giovani, le loro organizzazioni 
e le istituzioni dell’UE. 
 La comunicazione contiene varie altre proposte 
concrete: l’impegno per l’UE a redigere ogni 3 anni una 
relazione sulla gioventù, alla cui pubblicazione partecipino 
i giovani stessi. Essa descriverà e analizzerà la situazione 
dei giovani in Europa, che sviluppi una maggior compren-
sione delle questioni loro attinenti e intensifichi la coope-
razione trasversale; nel 2008, un’iniziativa per una carta 
europea sulla qualità dei tirocini, che promuova i tirocini e 
combatta gli abusi; una nuova Strategia per la salute che 
sostenga le iniziative pensate per i giovani; una consulta-
zione e una valutazione d’impatto sulle attività di volonta-
riato, per preparare un’ulteriore iniziativa tesa a eliminare 
ostacoli e a riconoscere effettivamente le abilità acquisite 
con il volontariato; un’analisi delle pratiche nazionali ri-
guardo all’accesso dei giovani alla cultura, tesa a facilitare 
tale accesso. 

La rete delle opportunità 
di Gaetano Mellia“Job on Call”

 Il lavoro intermittente è forse il più sub-
dolo fra i contratti previsti dalla riforma Biagi. La 
dottrina che vede il lavoro come valore per l’af-
fermazione di personalità, dignità e progresso 
individuale e sociale, viene spiazzata di fronte 
ad un contratto che individua il lavoro solo da un punto di vista 
esclusivamente “economico”. Il contratto di lavoro intermittente 
si pone a disposizione di un datore di lavoro che ne può utiliz-
zare la prestazione lavorativa a tempo determinato. E’ vietato 
il ricorso al lavoro intermittente: per la sostituzione di lavoratori 
che esercitano il diritto di sciopero; salva  diversa disposizio-
ne degli accordi sindacali, presso unità produttive nelle quali si 
sia proceduto, nei 6 mesi precedenti, a licenziamenti collettivi. Il 
contratto è stipulato in forma scritta e deve contenere: indicazio-
ne della durata e delle ipotesi, oggettive o soggettive, previste 
dalla legge che consentono la stipulazione; luogo, modalità del-
la disponibilità, eventualmente garantita dal lavoratore, relativo 
preavviso di chiamata del lavoratore che in ogni caso non può 
essere inferiore a 1 giorno lavorativo; il trattamento  economico 
e normativo spettante al lavoratore per la prestazione eseguita 
e la relativa indennità di disponibilità, ove prevista; indicazione  
delle  forme modalità e prestazione di lavoro, i tempi e le moda-
lità di pagamento della retribuzione e della indennità di disponi-
bilità; le eventuali misure di sicurezza necessarie in relazione al 
tipo di attività. Nel caso di lavoro intermittente per prestazioni da 
rendersi il fine settimana, nonchè nei periodi delle ferie estive 
o delle vacanze natalizie e  pasquali l’indennità di disponibili-
tà è corrisposta al prestatore di lavoro solo in caso di effettiva 
chiamata da parte del datore di lavoro. Fermi restando i divieti 
di discriminazione diretta e indiretta previsti  dalla legislazione 
vigente, il lavoratore intermittente non deve ricevere, per i pe-
riodi lavorati, un trattamento economico e normativo comples-
sivamente meno favorevole rispetto al lavoratore di pari livello, 
a parità di mansioni svolte. Il trattamento economico, normativo 
e previdenziale del lavoratore intermittente è riproporzionato, in 
ragione della prestazione  lavorativa  effettivamente  eseguita, in 
particolare per quanto riguarda l’importo della retribuzione glo-
bale e delle singole componenti  di  essa, nonchè ferie, malattia,  
infortunio sul lavoro, malattia professionale, maternità, congedi 
parentali. Per  tutto il periodo durante il quale il lavoratore resta 
disponibile a rispondere  alla chiamata del datore di lavoro non 
è titolare di alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati ne’ 
matura alcun trattamento economico e normativo, salvo l’inden-
nità di disponibilità che eventualmente può essere contrattata. 
Da questa esposizione del lavoro intermittente si evince che 
il punto di vista privilegiato della norma è senza dubbio quello 
della “Domanda” che per raggiungere esclusivamente un risul-
tato economico compra “una o due patate alla volta” secondo 
la propria lucrativa esigenza. Sarà detto che questa è la legge 
di mercato! Ma noi continuo a credere nel fatto che uno Stato 
come l’Italia, che ha fatto del lavoro il principio fondante, non è 
una azienda e che pertanto la garanzia dei diritti individuali e i 
principi ispiratori dalla Costituzione non possono essere sacrifi-
cati sull’altare del profitto e anzi la tensione politica deve essere 
proiettata proprio a promuovere e sviluppare  tali principi e pro-
prio per affermare tali ideali. Ci auguriamo che quello del lavoro 
intermittente sia uno dei primi contratti a essere eliminati dalla 
riforma alla legge Biagi  proposta dall’attuale governo!                                                              

LAVORO di Giuseppe La Porta
INPDAP 

Prestazioni creditizie 
agevolate

 Il Decreto del Mi-
nistero dell’Economia e Fi-
nanze n.45 del 7.3.2007 ha 
esteso il diritto a richiedere 
i servizi offerti dall’Inpdap in materia di 
prestazioni creditizie e sociali, a partire 
dal 1° novembre, anche ai dipendenti in 
servizio e pensionati di Enti e ammini-
strazioni pubbliche diversi dall’Inpdap. E’ 
prevista, pertanto, da tale data, l’iscrizione 
automatica alla Gestione unitaria delle pre-
stazioni creditizie e sociali con obbligo di 
versamento di un contributo, qualora entro 
il 31 ottobre 2007 non venga presentata 
domanda di non adesione all’iniziativa. E’ 
possibile recedere dall’iscrizione entro sei 
mesi dal pagamento della prima mensilità 
di retribuzione o di pensione sulla quale è 
stata applicata la relativa trattenuta e cioè 
entro il 31 maggio 2008. La trattenuta da 
applicarsi ai dipendenti in servizio è pari 
allo 0,35 % della retribuzione, mentre per 
i pensionati la quota ammonta allo 0,15 % 
della pensione lorda e opera solo se l’im-
porto della stessa è superiore a 600 euro 
mensili (i titolari di pensione di importo in-
feriore potranno accedere alle prestazio-
ni gratuitamente). L’Inpdap, che è l’Ente 
preposto alla previdenza dei dipendenti 
pubblici, assolve anche il compito di af-
fiancare alla previdenza alcune forme di 
assistenza, allargando il raggio di azione a 
interventi di tipo sociale; il decreto ministe-
riale in esame amplia ulteriormente questa 
azione, estendendo a lavoratori e pensio-
nati delle pubbliche amministrazioni diver-
se dall’Inpdap l’accesso ai servizi creditizi 
e sociali dell’Istituto, attraverso l’apposito 
fondo della Gestione unitaria delle presta-
zioni, il cui finanziamento si realizza, in par-
te, con la contribuzione degli aderenti con 
le modalità sopra esposte. I servizi offerti 
sono: piccoli prestiti in favore degli iscrit-
ti che si trovino in situazioni di necessità; 
prestiti pluriennali diretti per le necessità 
personali o familiari; prestiti in convenzio-
ne con società finanziarie e Istituti di cre-
dito; mutui ipotecari per acquisto o ristrut-
turazione delle prima casa; soggiorni estivi 
per pensionati; case albergo; assistenza e 
cura per pensionati affetti dal morbo di Al-
zheimer; convitti per i figli; borse di studio, 
vacanze studio, master e dottorati. In un 
prossimo numero tratteremo in dettaglio le 
prestazioni appena accennate.    

INPS di Gigi Vella
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 Inizialmente solo piccoli focolai che interrompo-
no l’armonioso susseguirsi dei numerosi colori della nostra 
terra. Poi il fumo, prima bianco, poi nero e le fiamme che 
crescono, si allargano e ardono tutto ciò che sta intorno li-
berando un gran calore e un intenso crepitio. Infine, sirene, 
acqua e soprattutto il grigiore, il nero, la cenere. Come tan-
te altre città d’Italia , o meglio del sud Italia, Enna è ormai da diversi mesi 
preda dei piromani. Lo scorso anno sono stati appiccati ben 49 incendi 
che hanno bruciato 916 ettari di boschi e di vegetazione mediterranea e 
anche quest’anno la situazione non appare migliore.. Gli incendi hanno 
toccato tutti i versanti del territorio ennese impegnando uomini e mezzi 
di vigili del fuoco, guardia forestale e forze dell’ordine. I roghi sono quasi 
tutti di origine dolosa, confermando, in tal modo, una progressiva ten-
denza alla stupidità, all’idiozia e all’ignoranza di alcuni individui della no-
stra città e della nostra provincia. Le fiamme, alimentate dal forte vento 
di scirocco e favorite dai numerosi mesi di siccità, hanno anche minac-
ciato numerose abitazioni e ville dell’ennese costringendo gli inquilini ad 
evacuare velocemente le proprie dimore. I piromani, quindi, non si sono 
fermati neanche davanti alle zone abitate incuranti degli sconvolgenti e 
tragici incidenti che avrebbero potuto causare. Davanti a tali assurdità, 
la popolazione indignata chiede le cause di tale violenza e così tanta 
distruzione. Secondo i dati riportati da “Legambiente”, è possibile distin-
guere diverse tipologie di cause. Alcuni incendi sono legati a fenomeni 
di disagio personale, emotivo e sociale ma la maggior parte vengono 
appiccati per ottenere dei vantaggi economici di tipo personale o per ri-
torsione in conseguenza di quei provvedimenti legislativi che reprimono 
l’abusivismo edilizio e che tutelano la presenza di aree protette.  Per far 
fronte a tale situazione occorrono delle efficaci campagne di sensibilizza-
zione sociale ma soprattutto è indispensabile che i Comuni adottino quei 
provvedimenti previsti dalla legge quadro in materia di incendi boschivi 
n°353/2000, istituita per affrontare in modo coordinato e completo tutte 
le strategie di lotta attiva contro gli incendi boschivi. In particolare tale 
legge, applicata soltanto dal 6% dei Comuni italiani, prevede che i Co-
muni provvedono a censire, tramite apposito catasto, le aree incendiate 
nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo 
forestale dello Stato. Il catasto è aggiornato annualmente. Le zone bo-
scate ed i pascoli vittime di incendio non possono avere una destinazio-
ne diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. 
È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione 
di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti 
civili ed attività produttive. Sono vietate per cinque anni anche le attivi-
tà di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse 
finanziarie pubbliche. Sono vietati per dieci anni, limitatamente ai so-
prassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. In 
attesa che i Comuni del nostro territorio rispettino tale normativa si spera 
che gli autori di così tanta distru-
zione si rendano conto dei danni, 
spesso irreparabili, che causano 
alla terra in cui loro stessi vivono 
e in cui vivranno i propri figli. 

Liborio D. Severino 

Le fiamme dell’ignoranza Uisp e disabili mentali per dare un “calcio” ai problemi 
e divertirsi… da matti!

  Pregiudizio. Emarginazione. Sofferenza. Solitudine. È quanto sono costretti a 
vivere quotidianamente centinaia di adolescenti, uomini e donne affetti da patologie psi-
chiatriche. «Quello che la maggioranza non sa o che non vuole capire è ammettere che 
la malattia mentale è come qualunque altra malattia organica (l’ulcera, il diabete…). Varia 
da paziente a paziente, alcune sono gravi, altre meno…E in quest’era molto evoluta 
tecnologicamente, ma poco matura come pensiero, si vede il malato mentale come una 
persona da emarginare. Atteggiamento che nasce dal pregiudizio». È quanto ha scrit-
to proprio un disabile mentale. Dura, quindi, abbattere le barriere dell’indifferenza, ma 
spesso basta solo partire. Magari dalle cose a noi più vicine, piccole, semplici, comuni. 
Dallo sport ad esempio.“E…noi ci divertiamo da matti” è il titolo della rassegna nazionale 
di calcio a sette pensata ed organizzata dalla Lega Calcio Uisp Nazionale che prenderà 

il via giovedì 27 settembre a Moltalto di Castro (Vt) 
e si concluderà sabato 29 settembre. 12 squadre 
provenienti da diverse regioni d’Italia già si prepa-
rano per partecipare a quella che è un’occasione 
d’incontro e di gioco per gli utenti dei servizi di salu-
te mentale che hanno già intrapreso con la Uisp un 
percorso sportivo e terapeutico di questo tipo. Infatti, 
dopo la collaborazione nata tra la C.T.A. S.Antonio 
di Piazza Armerina e la Lega Calcio Uisp di Enna 
in occasione della manifestazione regionale “Giochi 
senza Pensieri 2007”, a rappresentare la Sicilia sarà 
una squadra d’eccezione composta da un gruppo di 
utenti della C.T.A. S.Antonio di Piazza Armerina, un 
gruppo di utenti della Cooperativa “Insieme” di Cal-

tagirone e tre utenti provenienti dai Dipartimenti di salute mentale dell’entroterra siciliano, 
accompagnati da quattro operatori della C.T.A. S. Antonio e dal suo direttore sanitario, 
il dott. Ferdinando Troina. «Alcuni ragazzi - ha dichiarato il dott. Troina -  hanno preso 
l’iniziativa con entusiasmo, altri con più passività, ma ciò relativamente alle patologie del 
quale sono affetti. C’è anche tanta paura di confrontarsi e di uscire fuori dai muri della 
Comunità, ma gli operatori stanno già lavorando per motivarli e rassicurali». Di sicuro, 
quello che lo sport può fare per chi vive nell’isola della malattia è di favorirne l’integra-
zione, l’accrescimento dell’autonomia, la consapevolezza dei propri limiti e il rinsaldarsi 
di relazioni nel gruppo. Per questo, le attività sportive sono state da tempo inserite nelle 
programmazioni laboratoriali di tante Comunità di riabilitazione psichiatrica e «la Uisp, da 
sempre impegnata nel realizzare il binomio sport e disabilità - ha dichiarato il vice presi-
dente della Lega Calcio Uisp, Vincenzo Bonasera -  quest’anno si è impegnata a voler 
diffondere l’idea di sport come integrazione. Puntiamo a coinvolgere sempre più centri 
di salute mentale in Sicilia per poter creare nuove e più frequenti opportunità d’incontro, 
confronto e integrazione sia, tra le strutture di riabilitazione siciliane sia, con la ben più 
problematica struttura sociale».  E se “il calcio è solo un gioco”, così recita, infatti, lo slo-
gan della Lega Calcio Uisp, forse stavolta potrà essere davvero qualcosa di più.
 Laura Bonasera   

L’attualità politica 
di Napoleone Colajanni
 Napoleone Colajanni fu 
tra le personalità di maggiore 
spessore politico che la Sicilia 
espresse tra la fine dell’’800 e i 
primi anni del ‘900. Sono pas-

sati ottantasei anni dalla sua morte – il 2 set-
tembre segna la data dell’anniversario della 
sua scomparsa – e tante cose sono cambiate 
nel frattempo: giustamente le logiche politi-
che si sono evolute, la società e tutte le di-
namiche interne si sono modificate. Ma no-
nostante queste premesse, il bello della sua 
attività di uomo politico, che inizia nel 1890, 
anno in cui fu eletto deputato nel collegio di 
Caltanissetta dal quale l’allora Castrogiovan-
ni, sua città natale, dipendeva, è che i termini 
della sua riflessione sulle forze dominanti nel-
la società italiana rappresentano tuttora una 
tappa fondamentale della storiografia italiana 
e manifestano una incredibile attualità.
 Il Sud d’Italia continua ad essere 

una realtà 
che scon-
ta una 
grave si-
tuaz ione 
di ritardo 
strutturale 
che le fa 
acquista-
re diversi 
p r i m a t i 
negat iv i . 
Già Co-
lajanni fu 
alfiere del-
la crescita 
civile del-
la Sicilia. La sua azione meridionalista fu 
volta al superamento delle “due Italie” e 
per questo, per esempio, fu sostenitore, 
almeno nella fase iniziale, del movimento 
dei Fasci dei lavoratori. Il politico ennese 
fu protagonista di una battaglia sulla que-
stione morale, che raggiunse la maggiore 

Napoleone Colajanni

tensione in occasione dello scandalo 
della Banca Romana, che strinse un 
pericoloso intreccio con gli ambienti 
della speculazione edilizia e con la 
classe dirigente politica e si rese col-
pevole di gravi irregolarità. Fu proprio 
Colajanni a denunciare il misfatto in 
Parlamento, provocando le dimissioni 
del governo Giolitti. Allora come oggi 
appare chiaro come sia frequente il 
tradimento degli ideali morali e civili 
soprattutto da parte di chi dovrebbe 
essere al di sopra di ogni sospetto.
Una battaglia combattuta nel susse-
guirsi della sua vita fu quella contro la 

mafia che, nei primi del ‘900, si carat-
terizzava come mafia agraria. La sua 
funzione era assicurare il controllo del 
crimine e l’immobilismo economico 
delle campagne, ma anche coprire i 
loschi affari realizzati in combutta con 
i pubblici poteri. La tesi di Colajanni 
era che la mafia non è riconducibile 
ad aspetti di natura razziale, come so-
steneva Lombroso, ma a un problema 
politico. “Per combattere e distruggere 
la mafia occorre che il governo italia-
no cessi di essere il Re della mafia!”. 
Tesi per certi versi ancora attuale.

Valeria Pignato
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Fuori Logo
di Cinzia Farina

Leggi popolari su Sovranità 
alimentare e Ogm 

 Partita in tutta Italia la raccolta delle firme per le due 
leggi di iniziativa popolare depositate a luglio presso la Corte di Cassazione. 
La Legge per la Sovranità Alimentare, che propone il rilancio dell’agricoltura 
italiana, investita da una pesantissima crisi, a partire dagli interessi di chi 
lavora la terra e di chi consuma il cibo. E quella che istituisce il Referen-
dum sugli Ogm, affinchè i cittadini (come previsto dalla normativa europea) 
possano pronunciarsi sulla loro introduzione in Italia. Promotori, i contadini 
di Altragricoltura Foro Contadino, insieme a numerose associazioni e mo-
vimenti del consumo critico, dell’ambientalismo, del mondo accademico e 
delle istituzioni. 
 La grande distribuzione decide cosa dobbiamo mangiare, a che 
prezzo e quando. Zucchine a Natale a prezzi astronomici, aglio gigantesco 
dalla Cina, carne regalata dall’Argentina. Il cibo è solo merce. E perché dia 
il massimo del profitto non fa differenza se diventa veleno, per la nostra sa-
lute e quella del pianeta. I prezzi alla produzione scendono sotto il minimo 
sostenibile, quelli al consumo salgono oltre il limite accettabile. E mentre le 
grandi catene dei supermercati e le multinazionali dell’agroalimentare, chi-
mico e biotecnologico si arricchiscono, le campagne si spopolano. Di fronte 
a questo quadro, la Legge sulla Sovranità Alimentare rappresenta una svol-
ta possibile, un’alternativa. Punto di forza, l’idea di un decentramento nelle 
politiche della produzione e della distribuzione, capace di garantire a tutti e 
ovunque l’accesso al cibo con le soluzioni più giuste in base alle necessità 
proprie, alle diverse realtà e culture. Un’economia agricola su base locale, 
a ciclo corto (“dal campo alla tavola”) che, eliminando i costosi passaggi 
della distribuzione, assicuri giusto reddito a chi produce e buona qualità 

a chi consuma. Valorizzando nello stesso 
tempo la biodiversità delle varietà vegetali 
e animali, le tradizioni agroalimentari locali, 
tutto un mondo di sapori e saperi sempre 
più minacciato dalle egemonie monocultu-
rali del mercato globale, Ogm compresi. Sui 
pericoli e i rischi del transgenico poi, che 
non tiene conto del principio di precauzione 
e della salute di tutti gli abitanti della Terra, 
non ci sono risposte. Di certo c’è che, at-
traverso il diritto di proprietà esercitato dalle 
multinazionali  sul brevetto delle sementi, 
esso espropria i contadini del millenario 
esercizio della produzione degli alimenti. 

uscire dall’anonimato
di Maria Giunta

Chi sono le Drag King?
 Incontriamo Sabrina Fraterna-
le, pittrice astrattista romana, che nelle 
sue serate libere, dopo il proprio lavoro 
in una coop. Sociale con i diversamente 
abili, si esibisce come Drag King. 
 Le drag King sono donne, le-
sbiche  o transgender, che indossano 
abiti maschili e mettono in scena spet-
tacoli che ironizzano sugli stereotipi ma-
schili o interpretano dei personaggi fa-
mosi maschili, esaltandone i lati macho o 
maschilisti. Il fenomeno ha iniziato a gua-
dagnare una prima fama negli anni 80 per 
poi svilupparsi negli anni 90 rubando un 
po’ di terreno alle ormai da tempo famose 
Drag Queens, cioè uomini che calcano il 
palco in abiti femminili. La preparazione 
dello spettacolo, il  travestimento, è una 

parte importante affinché lo stesso riesca: 
è un rito dove la fase della trasformazione 
da donna a uomo carica la protagonista 
di una forza erotica che scarica sul pal-
co; attraverso il linguaggio del corpo si 
deve essere capaci di attirare l’attenzione 
del pubblico interpretando il personaggio 
scelto e la canzone, cantata in play back, 
deve fare solo da contorno. Dietro le quin-
te si preparano gli abiti, si stirano le ca-
mice, si truccano i visi affinché l’aspetto, 
che pian piano si trasforma, piaccia a se 

stessi e poi allo spettatore.
- Perché hai pensato di diventare una 
drag King? “Diciamo che mi è stato pro-
posto di fare la Drag King; non sapevo 
nemmeno cosa fosse, mi è stato spiega-
to, sono stata attirata dalla situazione e 
dal contesto e così ho iniziato. Lo faccio 
d poco e mi da l’occasione di esprimere 
una parte di me che mi porto dietro da 
molto tempo; fin da bambina mi piaceva 
indossare abiti maschili e quindi trave-
stirmi mi diverte molto e mi sembra di 
entrare in una parte nella quale mi sento 
un po’complice fin dalla nascita”.  
- In che tipo di locali ti esibisci? “Lo 
scorso anno, mi sono esibita solo una 
volta con il vecchio gruppo cioè al Gay 
Village di Roma. Con il nuovo gruppo mi 
sono esibita in un laboratorio occupato 
autogestito – ACROBAX – o al CSOA, 
un centro sociale di Roma. A giugno 
2007 abbiamo aperto il Pride a Roma al 
Comingout, locale gay nei pressi del Co-

losseo, in collaborazione con Circolo di 
cultura omosessuale Mario Mieli.  Mer-
coledì 12 settembre 2007 siamo stati 
ospiti con il gruppo di cui faccio parte, le 
Eyes Wild Drag, di un evento promosso 
dall’Assessorato alle Politiche Sociali 
della REGIONE LAZIO, un’iniziativa si 
inserisce nell’ambito del “Presidio del 
Lazio” Centro Servizi per l’autonomia e 
le diverse abilità”. 
- Quali riscontri ha una drag king 
nella comunità lesbo italiana? “Per-
sonalmente non ho avuto un’esperien-
za diretta. Posso dire che nell’ambiente 
eterosessuale ho avuto un riscontro po-
sitivo; il tipo di spettacolo presentato è 
piaciuto molto”. 
- Progetti per il futuro? “Dopo il 12 set-
tembre abbiamo in programma altre esi-
bizioni ma ancora non ne posso parlare. 
Chissà che non ci si veda sullo schermo 
televisivo”.

Sabrina Fraternale

Congresso di Radiologia Medica in provincia di Enna
spazio autogestito

 Importante appuntamento scientifico il 14 
e 15  settembre a Leonforte dove, sotto il patroci-
nio della Società Italiana di Radiologia Medica e 
del Gruppo di studio di Radiologia Muscolo Sche-
letrica, saranno presenti i più autorevoli radiologi 
italiani.
 Sarà la splendida cornice di Villa Gussio 
Nicoletti ad ospitare il Corso itinerante della Sezio-
ne di Studio Muscolo Scheletrica. 
 Organizzatore dell’evento è il dottore 
Gianfranco Di Fede, direttore dell’Unità Operativa 
Complessa dell’Ospedale “Ferro, Branciforti, Ca-
pra” di Leonforte unitamente ai direttori di Nicosia 
e Piazza Armerina, dottori Armando Monzù e Gae-
tano Alberghino dell’Azienda USL 4 di Enna.
 Il Corso, nella mattina del 14 settembre, 
focalizzerà le proprie attenzioni su un importante 
argomento come il ginocchio instabile in tutte le sue 
sfaccettature e servirà a chiarire quando utilizzare la 
diagnostica tradizionale piuttosto che l’ecografia o 
la TAC piuttosto che la risonanza magnetica.
 Nel pomeriggio nella prima sessione si di-
scuterà su quale imaging utilizzare nello studio del-
la colonna, della spalla e dell’anca dolorosa mentre 
la seconda sessione focalizzerà l’attenzione su altri 
distretti come il polso il piede e sulle neuropatie pe-
riferiche.
 La mattina del 15 settembre ancora a lavo-
ro per stabilire le importanti  linee guida nella refer-
tazione del ginocchio della spalla, dell’anca e del 
polso nelle sue variegate possibilità di imaging.
 “E’ un evento di rilevanza nazionale - ci 
dice il dottore Gianfranco Di Fede - vista la valenza 

scientifica dei relatori. La segreteria organizzati-
va sino ad oggi ha ricevuto tantissime richieste di 
iscrizione  da tutta la Sicilia e dalla Calabria e poi 
non dimentichiamo che ci sono stati riconosciuti 10 
crediti E.C.M.” Abbiamo rivolto al dott. Di Fede al-
cune domande:
- Sbaglio o è il primo congresso di radiologia or-
ganizzato in provincia di Enna?
“Credo proprio di si ma sono pronto ad essere 
smentito. Senza dubbio posso affermare che per un 
evento così importante è la prima volta”
- Come mai?
“Dopo anni difficili per la radiologia ennese, par-
lo degli ospedali del territorio, (Leonforte, Piazza 
Armerina e Nicosia n.d.r.) dove per ogni presidio 
ospedaliero erano presenti uno 
o al massimo due radiologi, da 
qualche tempo, grazie all’im-
pegno del management azien-
dale, siamo riusciti a convin-
cere nuovi giovani radiologi a 
scommettere sull’Azienda USL 
4. Questo significa che si è fini-
to di lavorare in emergenza po-
tendo concentrare le nostre for-
ze non solo sull’assistenza ma 
anche sull’organizzazione di 
manifestazioni così importanti 
e che le assicuro richiedono un 
impegno non indifferente”
“Ci tengo a ringraziare - pro-
segue il dottore Di Fede - per 
l’opportunità che abbiamo avu-

to anche l’istituto di Radiologia di Palermo diretto 
magnificamente dal prof. Massimo Midiri e il prof. 
Angelo Iovane senza di loro il corso forse sareb-
be stato organizzato al nord Italia costringendo i  
colleghi radiologi siciliani a costosi ed impegnativi 
viaggi per aggiornarsi”.
Dunque appuntamento a metà settembre a Villa 
Gussio Nicoletti per un interessante happening di 
radiologia e, perché no, per provare a delineare un 
primo consuntivo sulla radiologia ennese in grado 
di offrire non solo un servizio efficiente ed efficace 
ai cittadini ma, oggi, grazie al Corso di Radiologia 
Muscolo Scheletrica, capace di dare una nuova im-
magine di sè fatta di ricerca e aggiornamento. 

Il dott. Gianfranco Di Fede insieme 
con il dott. Filippo Pusceddu e la 
dott.ssa Lavinia Mistretta

Potenziata la branca di angiologia. Oltre che presso l’Ospedale  Basilotta di 
Nicosia, dove le prestazioni sono già da tempo assicurate dai medici spe-
cialisti Gianfranco Valenti e Angelo Zito, dal 1° settembre ’07 è possibile 
sottoporsi a visite angiologiche e a prestazioni diagnostiche quali ecocolor-
doppler arti inferiori e tronchi sovraortici anche presso l’ ambulatorio  del 
Presidio Ospedalierio “Chiello” di Piazza Armerina. 
L’Azienda Sanitaria Locale n°4, in adempimento alla delibera del 24 ago-
sto emanata dalla Direzione Aziendale, ha inserito nella propria dotazione 
organica un nuovo medico specialista angiologo, la dottoressa Rita Lauda-
ni, convertendo il rapporto di lavoro da medico di continuità assistenziale 
a specialista ambulatoriale.
La dottoressa, in servizio dal 1° settembre 2007, garantisce le prestazioni di 
competenza per ulteriori dodici ore a Nicosia e altrettante a Piazza Arme-

rina. Presso l’Ospedale Basilotta il lunedì e il martedì, a Piazza Armerina, 
presso l’ambulatorio situato all’interno dell’Ospedale, il giovedì e il vener-
dì. Le prestazioni possono essere richieste, in seguito alla prescrizione del 
medico curante, presso gli sportelli CUP o tramite prenotazione telefonica 
al Call Center, numero verde 800 67 99 77. 
Il servizio di angiologia è rivolto ai degenti  e ai cittadini non ricoverati. 
Grande soddisfazione è espressa dai dirigenti sanitari per l’aumento delle 
prestazioni diagnostiche, così rilevanti per la cittadinanza, e per la conse-
guente riduzione dei tempi di attesa. “La scelta di dotarsi della branca di an-
giologia è estremamente oculata: il servizio sarà operativo presso i presidi 
ospedalieri che garantiranno le prestazioni sia agli ammalati ricoverati che 
ai cittadini esterni che accederanno all’ambulatorio — afferma la dottores-
sa Lucia Rubicondo, direttore del Distretto Sanitario di Piazza Armerina 
— Ecco un esempio fattivo dei vantaggi che  l’integrazione territorio-ospe-
dale può dare per il miglioramento dell’assistenza sanitaria avviata dalla 
Direzione strategica aziendale.”

Azienda Usl n. 4 di Enna: 
potenziata la branca di angiologia 
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Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Ma quale mafia?!

frase:______________________________
(4, 1, 5, 5) 

Il Sudoku di Giovanna Ballati

Rebus: I gregari pedalano in direzioni diverse?
SOLUZIONI DI DEDALO N° 16 del 30 agosto

Le soluzioni su Dedalo n° 18 del 15 settembre

BREVI ENNA
Il Mercatino del Libro Usato

 Al secondo anno l’iniziativa organizzata da Stu-
denti di Sinistra, Sinistra Giovanile, Giovani della Marghe-
rita con la collaborazione di Federconsumatori. Valentina 
Rizzo, una delle responsabili dell’iniziativa e portavoce di 
Studenti di Sinistra ci spiega come è strutturato il mercati-
no: “ I ragazzi ci portano i libri in deposito, il ricavato di 
quelli che vengono venduti va consegnato al venditore, i li-
bri invenduti vengono restituiti ai proprietari. Non c’è lucro, 
solo la volontà di aiutare le famiglie che si trovano a dovere 
affrontare una spesa media di 400 euro per ogni figlio. Pur-
troppo, anche se l’affluenza è maggiore dello scorso anno, le 
difficoltà nascono dai continui cambiamenti apportati dalle 
scuole nei libri adottati, diventa più difficile reperire i testi. 
Tramite la Federconsumatori abbiamo fatto compilare una 
serie di cartoline di protesta da inviare alle scuole per sensi-
bilizzare queste e, di conseguenza, le case editrici e le ammi-
nistrazioni preposte, affinché prendano seriamente in esame 
il problema del caro libri. Il mercato resterà aperto sino al 21 
settembre. 

R. D.
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 Pensate ad un bambino: 
6 anni con un sassofono giocattolo 
in regalo. Poi, immaginatelo a 13 in 
tour con Wynton Marsalis, uno dei più 
grandi jazzisti di tutti i tempi. L’anno 
successivo, osservatelo ritirare a New 
York l’International Jazz Festivals Or-
ganization Awards. È uno di quelli che 
definiscono “bambino prodigio”. Ma lui, 
è semplicemente Francesco Cafiso: 
un giovane musicista siciliano. Così - 
ha confessato alla stampa - vorrebbe 
che lo chiamassero. «Sono stanco di 
essere etichettato come uno di quei 
bambini di “Bravo Bravissimo” di cui 
ora non abbiamo più notizie. Molti di 
loro, infatti, sono state delle meteo-
re. Ho cominciato presto a suonare, 
è vero, ma adesso ho diciotto anni e 
lavoro con la musica: finalmente sono 
un musicista!» Determinato giovane 
di talento, Cafiso, nato a Vittoria (Rg), 
prima di affermarsi come solista e di 
varcare il palco di prestigiosi festival, 
come l’Umbria Jazz nel 2005 che lo 
ha consacrato erede di “Bird”, ovvero 
Charlie Parker, ha mosso i suoi primi 
passi con la catanese Orchestra Jazz 
del Mediterraneo. La sera del 29/08, 
nel suggestivo scenario di Villa Gussio, 
per la rassegna “Emozioni sotto le stel-
le”, originale percorso culturale storico-
artistico e culinario, l’Orchestra, com-
posta da 20 musicisti e una cantante, è 
arrivata per la prima volta in provincia 
di Enna assieme a Cafiso presentan-
do un concerto di jazz moderno, dal-
l’ascolto attento e meticoloso, ripropo-
nendo brani di compositori del calibro 
di Maria Schneider, Nello Toscano, 
Bob Mintzer, George Burns. Di que-
st’ultimo, è il brioso e colorato brano 
“Secon line Sally”, capace di coinvol-
gere anche gli spettatori meno prepa-
rati in jazz con la divertente esibizione 
di quella che viene definita “contesa” di 
virtuosismi musicali tra due sassofoni-
sti, tra i quali lo stesso Cafiso, oltre che 
di concedere spazio ad ogni musicista 
per un personale momento d’improvvi-
sazione. Brani eseguiti come il risultato 
di una lettura degli spartiti non solo fi-
lologica ma interpretativa. Svariati, in-
fatti, sono stati i momenti di “free jazz”, 
ovvero d’improvvisazione in cui Cafiso 

- dice - riesce ad espri-
mere tutti i suoi stati 
d’animo del momento. 
«Può essere divertente 
per l’ascoltatore - ha 
detto Marcello Leanza, 
musicista dell’Orche-
stra - rintracciare gli elementi d’improv-
visazione e ricomporre poi i tasselli del 
puzzle musicale». Il jazz, infatti, è un 
genere musicale dal duplice aspetto 
che, nato dalla cultura popolare afroa-
mericana nel XX sec., si scontra con 
la percezione odierna di elitario genere 
musicale dedicato soltanto ad un orec-
chio raffinato. «Purtroppo, essendo 
complesso, non viene da tutti capito 
- spiega Cafiso - perché richiede una 
buona attenzione all’ascolto. Viviamo 
in un’epoca in cui le cose difficili, an-
che se belle, non vengono apprezzate. 
La gente ormai vuole rilassarsi e non 
vuole sforzarsi di andare oltre. E il jazz 
è una musica che va oltre perché è fat-
ta di emozioni. Sono anche convinto 
- continua - che molti giovani si stiano 
avvicinando all’ascolto del jazz, grazie 
anche alla popolarità di artisti come 
Michael Bublè, anche se è d’obbligo 
dire che il suo jazz definito “d’intrat-
tenimento” (e non moderno) suonato 
dai “Crooners”, come il famoso Frank 
Sinatra, sicuramente è meno impegna-
tivo». E dopo aver risposto la mattina 
della conferenza stampa alle domande 
dei giornalisti con serietà e compo-
stezza, Francesco indossa gli occhiali 
da sole, saluta e ci lascia chiedendo 
spontaneamente: «Adesso posso an-
dare a fare un bagno in piscina?» Del 
resto, non dimentichiamolo ha sempre 
18 anni.  

Laura Bonasera

“Emozioni sotto le stelle” sulle note imprevedibili del jazz 
Francesco Cafiso e l’Orchestra Jazz del Mediterraneo

 Francesco Cafiso



Oltre il senso di... 
Sinestesia

 Almeno una volta sarà capitato 
a tutti di ascoltare un suono ed avere con-
temporaneamente anche una sensazione 
visiva. Quando una stimolazione sensoria-
le è in grado di suscitare emozioni comu-
nemente associate ad altri organi di sen-
so, ci troviamo di fronte alla sinestesia. Si 
tratta di una disposizione percettiva attra-
verso cui sensazioni che di solito vengono 
percepite e vissute in modo separato si 
compenetrano mettendo in comunicazio-
ne diverse aree sensoriali. Molti studi con-
fermano che le persone sinestetiche sono 
spesso quelle che dimostrano un’elevata 
intelligenza e che osservano in modo ap-
profondito il mondo.  I soggetti sinestetici 
vivono esperienze sensoriali complesse: 
seguendo un brano musicale possono 
abbandonarsi ad un flusso di immagini o 
percepiscono lettere e numeri come ca-
ratterizzati da tonalità dominanti di colori. 
La sinestesia, inoltre, termine che deriva 
dal greco syn, “insieme” e aisthánestai, 
“percepire”, è anche un  procedimento re-

torico che 
c o n s i s t e 
nell’asso-
ciare so-
stantivi e 
agget t i v i 
appa r t e -
nenti a 
sfere sen-
soriali di-
verse. È 
utile distin-
guere tra 
la sineste-
sia come 

una rara disposizione percet-
tiva e la sinestesia come un 
principio figurativo nell’arte, 
nella poesia, nella musica, 
nel film. Poeti come Arthur 
Rimbaud o pittori come Wassily Kandinsky 
creavano, nelle loro opere, corrisponden-
ze tra i campi dell’arte e le differenti aree 
sensoriali. Rimbaud, per esempio, nella sua 
poesia Voyelles associava colori a vocali; 
Kandinsky, ispirandosi ai pezzi musicali di 
Schönberg, dipingeva astratte composizio-
ni di colori, linee e figure geometriche. Nel 
suo libro Lo spirituale nell’arte, la sinestesia 
è una chiave per avere accesso all’essenza 
delle cose. Con il concetto di Opera d’Arte 
Totale, nel Novecento, le figurazioni sine-
stetiche raggiungono un punto culminante 
in tutti i campi artistici. Nel campo dei me-
dia, poi, il cinema inteso come opera d’arte 
audiovisiva è già predisposto ad un’espe-
rienza multisensoriale. Molti sono, infatti, i 
film sperimentali delle avanguardie in cui 
la fusione di colori, forme e ritmi crea te-
sti sinestetici. Le percezioni multisensoriali 
(vista-udito-tatto) portano lo spettatore ad 
una forma d’identificazione fisica, per cui 
le immagini e i suoni percepiti dallo scher-
mo evocano altre sensazioni, per esempio 
quelle del gusto o del tatto. Non a caso per 
Walter Benjamin il cinema era un “medium 
tattile”. La percezione sinestetica di ciò che 
circonda l’individuo, non solo può essere 
considerata come un arricchimento del pre-
sente e un accesso poetico alla realtà, ma 
anche come una chiave per comprendere 
la nostra capacità d’integrare le diverse par-
ti del nostro essere con quelle del mondo 
esterno.

di Giuliana Rocca

Family feeling addio
        Sono apparse da qualche giorno 
su tutti i siti Web più importanti,   le  
foto della nuova Opel “ Agila “, la 
fortunata citycar nata e commercia-
lizzata nel 2000, da una jointventu-
re tra il colosso Americano General 
Motors e la piccola casa giapponese 
Suzuki.
          Dalle prime foto pubblicate 
si nota subito che la nuova vettura 
non ha più nulla in comune con il 
modello precedente se non il nome.
La nuova vettura si presenta con li-
nee assolutamente nuove, secondo 
gli schemi di designer attuali; fron-
tale basso con gruppi ottici molto 
pronunciati, che ricordano molto 
la sorella “ Corsa “. I tecnici hanno 
totalmente rivoluzionato il progetto 
iniziale dell’ Agila, infatti, ha avu-
to il primato per parecchi anni di 

essere la più piccola 
Monovolume sul mer-
cato, mentre oggi ha 
perso questa caratteri-
stica grazie a linee de-
cisamente da piccola 
berlina e tondeggianti 
secondo la tendenza 
attuale. Le dimensioni, più lunga di 
20cm e più larga di 6cm del modello 
precedente, conferiscono alla piccola 
di casa Opel un’ aspetto da vettura di 
segmento maggiore che da citycar. Gli 
interni si presentano molto curati con 
una ergonometria del cruscotto ben 
definita, per potere avere tutti gli stru-
menti di bordo sempre  a vista; la leva 
del cambio, molto comoda, inserita nel 
prolungamento della consolle centrale 
(Fiat Panda insegna). La vettura sarà, 
almeno a detta dei vertici  Opel, com-
mercializzata nella primavera del 2008, 
e sarà equipaggiata dai più sofisticati 
sistemi di sicurezza sia attiva che passi-
va secondo le norme vigenti in materia 

di sicurezza; i propulsori tutti 
EURO 5 saranno inizialmente 
i collaudati 1000cc da 65cv, 
il 1200cc da 86cv a benzina e 
un propulsore a ciclo Diesel 
1300cc da 75cv Multijet di 
provenienza Fiat. Per quanto 
riguarda i prezzi tutto tace sino 
al lancio ufficiale .

motori
di Giuseppe Telaro
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spazio autogedtito

Voglia di Autodromo con Riserva
 Salve sono un ragazzo ennese e fiero d’esserlo, che però 
rimane deluso davanti a certe situazioni come quella che sta at-
trvesando l’ autodromo pergusino terzo per importanza a livello 
nazionale, che a causa di discordie tra i politici che per dimostrare 
il valore della propria carica si fanno continuamente opposizione 
su argomenti del genere cioè di interesse comune che portereb-
bero “movimento” ad un paese fermo come e il nostro in questo 
periodo.Pergusa per anni ha ospitato gare di livello internazionale 
come: mondiale gt (fia gt); etc europeo turismo ora divenuto mon-
diale con diretta su la7; F 3000 unica tappa in italia con diretta 
satellitare ed inoltre le varie gare nazionali e regionali che dome-
nica dopo domenica riunivano appassionati da tutta la sicilia e da 
Roma in giu a pergusa portando ad Enna sviluppo socioecono-
mico d rilievo. Non bisogna dimenticare il ferrari day a pergusa 
scelta per il 50 anni ferrari,cosa che dovrebbe farci onore.Si parla 
della riserva ma resta tutto fermo anche quello non si sfruttano le 
risorse del territorio..........e poi chi dice che non possono andare 
d’accordo autodromo e riserva, si dovrebbe prendere da esempio 
un autodromo come quello canadese del mondiale f1 che investe 
i suoi guadagni anche nella riserva, oppure in germania e in al-
tre parti del mondo, ma noi aspettiamo sempre che ci freghino l’ 
osso sotto il naso..............praticamente aspettiamo che Catania e 
Palermo si forniscano di autodromi e si sviluppino ulteriormente 
lasciandoci sempre tra le ultime province italiane............ com-
plimenti continuate così. Se la cittadinanza puo essere utile tipo: 
raccolta firme referendum, ecco, utilizzatela dai, che possiamo 
riuscirci con grinta e determinazione.

Simone

ricebiamo e pubblichiamo

ASSORO:
Piromani all’azione

 C’è stato ancora una volta un gesto criminale 
dietro all’incendio che pochi giorni fa ha mandato in fumo 
ben 40 ettari di bosco di pini ed eucalipti nel territorio di 
Assoro. 
 Un area importante,  soprattutto per l’equilibrio ambientale e 
naturalistico. L’incendio ha avuto come punto di partenza Contrada Ca-
valcatore, questi ha richiamato diverse unità dei vigili del fuoco che nel 
frattempo hanno individuato ben altri quattro fuochi, tutti all’interno del 
bosco, inoltre avvantaggiati dal forte vento di maestrale che soffiava sulla 
zona e che automaticamente favoriva lo sviluppo dei roghi. Ad avvisare 
i vigili del fuoco è stato un privato che avvistando l’incendio ha subito 
reso noto il problema,  facendo scattare l’impiego di forze eccellenti,  con 
elicotteri del Corpo Forestale Regionale, 5 squadre “saab” e 2 autobotti 
del distaccamento di Agira. Purtroppo, alla fine si sono dovuti registrare 
gravissimi danni, soprattutto, considerando che la zona rappresentava 
uno dei pochi polmoni verdi ancora intatti della provincia Ennese. 
 Tutti questi spiacevoli eventi fanno crescere, ovviamente, la 
preoccupazione per i disagi che si avranno quando cadranno le prime 
piogge, attese ormai a breve. Gravi dissesti con frane, colate di fango 
e in particolare l’equilibrio 
ambientale sono i proble-
mi che più stanno a cuore  
a chi ama e rispetta la na-
tura. Ci si augura, almeno, 
che nelle stagioni avvenire 
possa crescere un forte  
senso di educazione e 
sensibilità verso l’ambien-
te.

Giacomo PattI
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VILLAROSA:
L’U.S. VILLA inaugura 
il 10° anno di attività

 A due giorni dall’inizio delle 
attività dell’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica U.S.Villa. Per la prima squa-
dra si attende il via per il 17 settembre, 
mentre l’inizio delle attività della scuo-
la calcio è rimandato al 22 settembre.  
Quest’anno la società festeggia il deci-
mo anno di attività. L’U.S.Villa propone  
un Centro di Avviamento allo sport, la 
partecipazione a vari tornei provinciali, 
nazionali. Da qualche anno la società, 
realizzando una prima squadra, si tro-
va impegnata anche nella preparazio-
ne di giovani calciatori che partecipa-

no al Campionato Lega 
Nazionale Dilettanti di 
3° Categoria. “E’ nostro 
obiettivo - afferma il vice 
presidente della società 
Rosalba Militello - offrire 
delle occasioni di gioco 
spontaneo in grado di 
dare ai nostri ragazzi il miglior avvia-
mento alla pratica del calcio”. Il motto 
della società “Crescere nello sport…
Crescere nella vita...” indica la precisa 
volontà da parte della dirigenza e di tutti 
gli istruttori di rendere lo sport occasione 
di incontro, di confronto, di dialogo e di 
amicizia educando i ragazzi all’autodi-
sciplina e ad avere rispetto di sé stessi 
e degli altri. Ricordiamo i nomi di coloro 
che ogni anno rendono possibile l’avvio 
della attività dell’U.S.Villa: il Presidente 
Francesco Graziano, il Vice Presidente 
Rosalba Militello, gli Istruttori, Russo A. 
e Ferrigno L. per i Piccoli Amici, Ricco-
bene M. e Rivituso G. per i Pulcini, Sta-
gno A. e Impellizzeri V. per gli Esordienti, 
Sabatino S. e Puglisi G. per i Giovanissi-
mi e infine Ferraro T. e Di Salvo F. per la 
squadra degli allievi.

Maria Chiara Graziano

Assicurata per altri sei mesi 
l’attività dei cantieri di servizi 

Stanziati dalla Regione  fondi per  6 mi-
lioni di euro  ai  20 comuni  ennesi -  be-
neficiari ben 1.456 operai disoccupati 

fra cui molti ex fruitori del Rmi   
 Assicurata per altri sei mesi l’attività dei cantieri di 
servizi in cui sono impiegati ben 1.456 operai disoccupati, molti 
dei quali ex fruitori del soppresso reddito minimo di inserimento 
(Rmi). La Regione Siciliana ha assegnato  ben 6 milioni e 22 
mila euro ai 20 comuni della Provincia di Enna. Il relativo piano 
di riparto è stato approvato dall’Assessorato Regionale del La-
voro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale 
e dell’Emigrazione. I beneficiari (fra cui molte donne a capo di 
famiglie disagiate economicamente), di questi interventi finan-
ziari regionali svolgono attività lavorativa di supporto nei Comuni 
per 20 ore alla settimana dietro la corresponsione di un sussi-
dio economico variabile a seconda del nucleo familiare. Costo-
ro  svolgono servizi di pertinenza dei comuni: pulizia di piazze, 
vie, contrade, pulizia dei monumenti, verde pubblico, cimitero 
comunale,  cura, manutenzione e vigilanza dell’arredo urbano, 
pulizia locali e aree municipali e interventi per la salvaguardia 
dell’ambiente.  Per la crisi occupazionale persistente,  l’ingen-
te stanziamento regionale rappresenta, se non certamente  la 
panacea, una pur sempre apprezzabile temporanea valvola di 
sfogo per i numerosissimi disoccupati ennesi. Mentre necessite-
rebbero interventi più duraturi per le nostre moltissime famiglie 
economicamente disagiate. E qui si richiede, sicuramente, un 
maggiore impegno da parte della  classe dirigente della Provin-
cia e  di ciascun comune.  Di seguito, attinti dal “Fondo siciliano 
per l’assistenza ed il collocamento dei lavoratori disoccupati”, 
i finanziamenti assegnati a ciascun comune e fra parentesi il 
numero dei relativi beneficiari: Agira 582.181 (151),   Aidone 
120.403 (26), Assoro 90.990 (19), Barrafranca 1.247.454 (268),  
Calascibetta 81.141 (19), Catenanuova 285.675 (75), Centuripe 
245.084 (65), Cerami 36.977 (6), Enna 778.041 (203), Gagliano 
91.755 (23), Leonforte 1.341.621 (354),  Nicosia 144.683 (36), 
Nissoria 56.167 (13), Piazza Armerina 358.382 (69), Pietraper-
zia 111.576 (24), Regalbuto 167.837 (42), Sperlinga 22.431 (6), 
Troina 43.513 (13), Valguarnera 122.575 (24),  Villarosa 94.189 
(20).

                                                  Simona Saccullo 

musica
di William Vetri
williamvetri@virgilio.it
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NEWS
Tiromancino - Un al-
tro mare. - “L’alba di 
domani“ è il nono la-
voro discografico dei 
Tiromancino e “Un al-
tro mare” è il secondo 
singolo estratto dopo il 
brano omonimo, sen-

za dubbio un brano che rappresenta per 
la band un clamoroso ritorno al passato, 
passato che si identifica in quelle “hits” 
che li hanno resi famosi e probabilmente 
immortali nei cuori di migliaia di innamorati 
italiani.
Morgan - Tra Cinque 
Minuti. - Dopo tanto 
tempo ritorna il mila-
nese Marco Castoldi 
in arte “Morgan”, con 
il brano “Tra Cinque 
Minuti”, canzone che 
presenta il nuovo album 
dal titolo “Da A... ad A”. Canzone molto rit-
mata ed elettronica con il testo sul tempo, 
su cosa davvero possano fare cinque mi-
nuti in più...

Federico Poggipollini 
- Nuovo video. - A die-
ci anni dalla prematura 
scomparsa del gran-
de cantautore italiano 
Ivan Graziani, Federico 
Poggipollini ne celebra 
il ricordo, reinterpretan-

do il suo brano simbolo “Il Chitarrista”, con 
la partecipazione straordinaria di Filippo 
Graziani. Con questo singolo, una ballata 
Rock dal tono ironico e seducente, Federi-
co Poggipollini, il più noto chitarrista italia-
no, anticipa l’uscita del suo terzo album da 
solista “Trasversale”, in distribuzione dopo 
l’estate. Il Videoclip è 
anche on line su www.
youtube.com – www.
myspace.com/strani-
suoni
I Verve tornano insie-
me! - Tornano insieme 
i Verve. Per un tour 

britannico entro fine anno 
e un nuovo album a segui-
re. Ashcroft, Nick McCabe, 
Simon Jones e Peter Sali-
sbury si sono separati per la prima volta nel 
1995, ma poi sono tornati insieme a varie 
riprese, prima nel 1996, quindi nel 1997, 
quando raggiunsero il successo mondiale 
con l’album “Urban Hymns”. L’ultima vol-
ta che hanno suonato insieme è stato nel 
1999.
Manu Chao - Rainin 
in Paradize. - Mentre 
è quasi tutto pronto 
per il sesto album del-
la carriera, Manu Chao 
ci propone il singolo 
“Rainin in Paradize” 
canzone che ha anticipato l’uscita dell’at-
tesissimo album del cantante francese ma 
di origini spagnole. La canzone, molto gra-
devole all’ascolto, fa da preludio all’album 
“La Radiolina” che è uscito solo da qualche 
settimana.L’album prodotto dallo stesso 
Manu Chao con la partecipazine di Mario 
Caldato e Andrew Scheps riporterà quelle 
tipiche musiche tanto piacevoli che hanno 
portato il fautore della World Music ad es-
sere il personaggio amato da tutti.
Il ritorno degli Smashing Pumpkins! - 

Grande ritorno per gli 
Smashing Pumpkins, 
ma purtroppo monco: ci 
sono Billy Corgan e Jim-
my Chamberlain e que-
sto è indizio di fiducia 
e grande qualità, però 
manca forse l’anima più 

nascosta delle “Zucche” e cioè quel James 
Iha che è stato così importante per la band 
per tutti i meravigliosi anni ‘90. Il titolo del  
nuovo album è Zeitgeist, che si presenta 
davvero bene grazie alla intro rappresen-
tata dal primo singolo estratto, ovvero Ta-
rantula: un nome senza dubbio sinistro per 
un pezzo tostissimo, con chitarra e batteria 
velocissime ed incessanti e con un ritornel-
lo sempre splendido e perfetto sia dal punto 
di vista “pop” sia da quello “rock”.
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 “irregolarità contabili”, “situazioni 
di grave squilibrio gestionale”, “rilevanti 
e reiterate perdite di esercizio”. Sono 
queste le principali accuse mosse dalla 
Corte dei Conti alla Regione Siciliana, 
e ai manager delle Asl, accusati per 

mezzo di una delibera di novanta pagine di “rilevanti 
e reiterate perdite di esercizio”. Al setaccio i bilanci 
del triennio 2003-2005 in cui si deduce  la grave crisi 
finanziaria che affligge la sanità siciliana. E così l’as-
sessore regionale alla Sanità, Roberto Lagalla si dice 
pronto alla “rotazione e all’eventuale sostituzione di 
tutti i dirigenti. “I problemi emersi dalla relazione della 
Corte dei Conti però - puntualizza Lagalla - attengono 
al biennio 2003-2005, quando ancora io non mi ero 
insediato. Adesso, stiamo risanando la situazione”. 
Ma per Salvo Giglio della Cgil “l’azienda Sicilia è tec-
nicamente fallita e il Governo non ha una linea per af-
frontare il disastro”. La Regione vanta un fabbisogno 
di 2,47 miliardi in gran parte dovuti alla sanità (nel 
settore si sfiora un deficit da 1 miliardo 300 mila euro). 
Per Giglio è “difficile combattere un malcostume che 
porta a costruire grattacieli colmi di dipendenti inutili 
e strapagati. Lagalla ammette: “ il nostro sistema ha 
dei punti di crisi che stiamo cercando di risolvere”, ma 

nel frattempo 
non viene at-
tuata la leg-
ge regionale 
che impone 
la decadenza 
dei dirigenti 
in caso di sfo-
ramento eco-
nomico non 

giustificabile. Il deficit più rilevante riguarda l’azienda 
sanitaria di Catania, dove si e’ passati da un buco di 
116 milioni di euro nel 2003 a uno di 477 milioni di 
euro nel 2005. Perdite anche a Messina, dove nel 
2003 il deficit era di 38 milioni di euro, arrivando nel 
2005 a 111 milioni. A Palermo il deficit di 108 milioni 
del 2003 e’ piu’ che raddoppiato nel 2004 (223 mln), 
salvo poi ridursi nel 2005 a 106,5 milioni di euro. I 
dati su Enna rispecchiano pienamente la situazione 
sopradescritta.  Nel frattempo manager, dirigenti, 
capi settore continuano a guadagnare come se nul-
la fosse dai 50mila ai 200mila euro. Più del doppio 
rispetto a regioni come la Lombardia e a qualunque 
altro paese. Mentre i cittadini dell’isola sono costretti 
a subire la riduzione dei servizi erogati. Emblematico 
è il caso dell’Ausl N°4 di Enna, che  a causa del “pia-
no regionale di risanamento” prevede per questa pro-
vincia  l’inaccettabile “decurtazione” di 50 posti letto, 
e la dismissione di numerosi servizi forniti soprattutto 
dai presidi ospedalieri di Leonforte, Nicosia e Piazza 
Armerina. Eppure basterebbe diminuire le spese di 
amministrazione, per non danneggiare ulteriormente 
i servizi pubblici. Ma spesso, come è noto  il disagio di 
molti è funzionale all’interesse di pochi. Non è conce-
pibile continuare  a pagare indennità d’oro a dirigenti 
e capisettore con  guadagni da “capogiro” a discapito 
della riduzione dei servizi offerti ai cittadini. Limitare 
le innumerevoli consulenze e i gettoni di partecipa-
zione a commissioni esterne pagate profumatamente 
oggi è una priorità assoluta; verificare l’operato dei 
direttori generali; introdurre validi criteri e modalità di 
certificazione dei bilanci delle aziende sanitarie, ba-
sterebbe a mutare l’attuale contesto finanziario.  

                                               
Mario Barbarino

La Corte dei Conti accusa le Ausl e i managers siciliani 
SS 144 

Siracusa Catania
 La Strada Statale 114 
Orientale sicula che partendo da 
Messina attraversa tutta la costa 
orientale dell’Isola sino a Siracu-
sa ed incrocia la superstrada che 
porta a Ragusa si trasforma nei fine settimana 
in una vera trappola per gli automobilisti. Per-
correndo i 70 km che collegano Siracusa al ca-
poluogo etneo per 45 km si viaggia su una am-
pia strada a quattro corsie due per ogni senso 
di marcia, spartitraffico, a velocità autostradali 
sino a giungere allo svincolo di Augusta e quin-
di sulla nota SS 114 dove le corsie diventano 
solo due, il traffico si congestiona in determina-
te ore della giornata e specialmente nei giorni 
festivi. L’andatura è lenta e a volte addirittura si 
ferma; mancano 25 km per giungere a Catania  
ma non si può pronosticare quanto tempo si im-
piegherà: 2 ore se ci va bene. Le dimensioni e 
le caratteristiche stradali sono insufficienti per 
smaltire il traffico che attualmente si crea, sia 
perché si attraversano aree fortemente urbaniz-
zate sia per la presenza di numerosi innesti e 
incroci pericolosi. L’apice del traffico lo si vive 
all’altezza di contrada Vaccarizzo tra i due fiu-

mi Leonardo e Simeto. Un lento serpentone di 
auto che prova a trascinarsi fino alla tanto ago-
niata meta: casa dolce casa.
 Ci si augura solamente di vedere al 
più presto completato il tratto autostradale Cata-
nia-Siracusa. Nel marzo 2005 l’ Anas ha avviato 
i lavori di completamento del tratto compreso 
tra le località di Passo Martino sulla Tangenzia-
le Ovest di Catania ed il km 130,4 della Strada 
Statale 114, in corrispondenza dello svincolo 
di Villasmundo. Con la realizzazione di 25 km 
di nuova autostrada e un investimento pari a 
804 milioni di euro, il nuovo asse autostrada-
le consentirà un collegamento veloce e sicuro. 
Previsione del completamento dei lavori entro il 
2009. 

Giovanna Ballati

SS 114 Orientale sicula tratto Augusta Catania

Una questione mai risolta
 Oggi, più che mai, il rapporto tra 
l’uomo e la vita che lo circonda, sembra 
essere caratterizzato dalla tendenza alla 
strumentalizzazione. Il legame sembra il più 
delle volte riflettere la necessità quasi inna-
ta di renderlo funzionale al mantenimento 
del nostro benessere. Il resto poco conta. E 
così, a un certo punto e per svariati motivi tra i quali la pos-
sibilità di tenere lontano lo spettro della solitudine, ci siamo 
legati a cani e gatti. I dati divulgati dal Ministero della Salute 
sembrano essere indicativi in tal senso. In Sicilia nel 2006 
i cani di proprietà erano 246000. Ma per i cani la sopravvi-
venza è una questione di fortuna e così in assenza di par-
ticolari qualità, molti sono condannati al randagismo. Sono 
passati 7 anni dall’approvazione della legge regionale sul 
benessere animale e sul randagismo che aveva la finalità 
di assicurare il benessere degli animali e la cura della loro 
salute e di indicare delle strategie operative per risolvere 
il problema del randagismo.  Purtroppo i dati più recenti 
sembrano dirci che il problema persiste e che poco è stato 
fatto al di là di qualche iniziativa individuale: 9563 i randagi 
ospitati nei canili, 68000 il numero presunto di cani randagi 
in Sicilia, solo 11 i canili sanitari nella nostra Regione e 34 i 
canili rifugio.  In una realtà come la nostra poi si parla poco 
di cani randagi e questo avviene solamente quando costi-
tuiscono un’urgenza sociale: se spaventano o se provoca-
no incidenti stradali per esempio. La sensibilità ai problemi 
che ci circondano è estremamente soggettiva; tuttavia ci si 
chiede se mai qualcosa verrà fatto, al di là delle leggi mai 

del tutto applicate, 
per risolvere una 
questione che met-
te in discussione la 
tranquillità di qual-
cuno e scuote allo 
stesso tempo la 
sensibilità di qual-
cun altro.
Anna Lisa Iacurti

C’era una volta l’Isola Bella
Taormina - L’Isola Bella è una piccola isola 
situata nel comune di Taormina, in provincia 
di Messina. Questo affascinante isolotto, un 
tempo di proprietà di una famiglia facoltosa ed 
oggi Riserva naturale della Regione Sicilia, ri-
schia di essere invaso dalla spazzatura per 
terra e per mare. Quella che fu definita la Per-
la del Mediterraneo si appresta a trasformarsi 
da paradiso della baia di Taormina a discarica 
a cielo aperto nella terra di Sicilia. La baia, 
riserva naturale dal 1998, è stata gestita con 
cura e attenzione fino all’estate scorsa dal 
WWF. Quest’anno è abbandonata a se stes-
sa, in uno stato pietoso. Basta fare una pas-
seggiata nel fazzoletto di costa dell’Isola per 
notare la distesa di ombrelloni posizionati ille-
galmente nella spiaggia, le buste di immondi-
zia gettate ovunque e i rifiuti collocati con cura 
dai bagnanti al di fuori degli appositi cestini.                                                                                            
Stessa incuria per il mare. I cartelli che vieta-
no l’asportazione di qualunque cosa da spiag-
gia, scogli e fondali vengono attentamente 
ignorati dai bagnanti, anzi intenti a riscuotere 
un bottino fatto di conchiglie, frutti di mare e 
ricci e inoltre ogni giorno è possibile ammirare 
imbarcazioni grandi e piccole ancorate nel bel 

mezzo della baia. Nulla di male se non esi-
stesse un preciso divieto creato nell’intento di 
salvaguardare dei fondali unici al mondo.   
 Tutto  questo  avviene nell’indiffe-
renza generale. Dove si nascondono le au-
torità addette alla salvaguardia di questo raro 
esemplare di  bellezza naturale? Ormai giunti 
al termine della stagione estiva ci si augura 
che la Regione Sicilia e la Provincia Regiona-
le di Messina uniscano le forze per risolvere 
la situazione attuale e preventivare un piano 
efficiente per il futuro  nella speranza che al-
meno una volta tanto si collabori per tutelare i 
tesori della nostra terra.

Maria Chiara Graziano

Isola Bella 
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CATENANUOVA:
Sequestro Monte Scalpello:
pericolo per i posti di lavoro

 All’indomani del provvedimento di sequestro da parte della pro-
cura di Nicosia,della cava di Monte Scalpello i lavoratori dell’impresa 
Tirendi si mobilitano con forza.

 Durante un incontro presso la zona artigianale di Catenanuova organizzato 
dal segretario generale Fillea-Cgil Enna, Giovanni Rabiolo alla presenza del sinda-
co di Agira, Rosario Sanfilippo, di Catenanuova, Mario Mazzaglia del vicepresidente 
della Provincia Nicola Gagliardi, il rappresentante della Tirendi, Salvatore Bonanno e 
le maestranze presenti hanno ribadito alcuni punti fondamentali. Cava e impianti di 
lavorazione delle pietre sono due cose distinte,gli impianti di calcestruzzo e asfalto 
potrebbero continuare a funzionare ,attingendo il pietrisco da altre fonti,come già av-
viene da diverso tempo e questo consentirebbe il ravvio delle attività. Non si effettua 
estrazione già da diverso tempo, poiché esiste una scorta di materiale giacente da 
smaltire.

Il fermo delle attività della cava si-
gnificherebbe un pericolo imminen-
te per molti posti di lavoro .
Il lavoratori dell’impresa fiduciosi 
nell’operato della Magistratura e 
degli organi competenti, ribadisco-
no il loro auspicio di poter tornare 
al più presto a lavorare  nella piena 
legalità e tutela del territorio rive-
stito dall’Assessorato regionale ai 
BB.CC.AA come zona  di interesse 
archeologico e paesaggistico.

Elsa ChiavettaMonte Scalpello

BARRAFRANCA 
A.A.A. Cercasi struttura  per attesa  autobus 

 Come sarebbe bello se… gli studenti pendolari trovassero all’uscita di 
scuola, lungo il viale Generale Cannada, una modestissima  struttura, non molto 
impegnativa, nè tanto meno costosa,  atta a poter ospitare gli ormai numerosi stu-
denti che attendono l’arrivo degli autobus e  che spesso si ritrovano, durante i mesi 
invernali, a doversi rifugiare dalla pioggia sotto i balconi delle abitazioni private. Per 
essere più precisi, ormai i tempi sono  maturi  dato il numero dei pendolari, affinché 
le istituzioni in genere  diano priorità alla realizzazione di una apposita fermata, ade-
guatamente attrezzata, che dia sollievo sia agli studenti pendolari, sia ai viaggiatori 
in genere. 
Con le dovute cautele del caso, non pare vi siano problemi d’impatto alcuno, una 
buona progettazione  di  tale opera, opportunamente mimetizzata tra  le spendide 
palme che costeggiano il viale, potrà sicuramente svolgere solo il normale  compito 
di alleviare disagi ai viaggiatori. Barrafranca, città ormai collocata tra i centri più im-
portanti della provincia di Enna, non potrà che rispondere positivamente, a questo 
appello che nasce prevalentemente dal popolo studentesco, sia di Pietraperzia sia 

di Mazzarino, che predilige l’Istituto.
Inoltre è opportuno ricordare che l’Istituto Sta-
tale “G.Falcone” è divenuto un piccolo polo 
scolastico di attrazione dei paesi limitrofi; è 
un moderno edificio, architettonicamente gra-
devole,  composto da  quasi  tutte le attrez-
zature necessarie,  che viene  condotto con  
ottima  abilità gestionale  e che  si è imposto 
in poco tempo  con autorità  nella   compagi-
ne della pubblica istruzione provinciale. 

L. D.L.

PIETRAPERZIA
Centro Giovanile 

“Lillo Zarba”
 Il Centro Giovanile Lillo Zar-
ba rappresenta la prima sede della 
Comunità Frontiera; associazione le 
quali finalità sono quelle di  migliorare 
le condizioni di vita sociale dei minori 
e dei giovani e  diminuire la microcri-
minalità legata ad un ambiente sociale 
povero di proposte formative ed edu-
cative, creando luoghi di aggregazione 
animati da una comunità motivata da 
una scelta di fede cristiana.
 A Pietraperzia il Centro Gio-
vanile Lillo Zarba fu inaugurato il 22 
dicembre 2004 e continua a crescere 
promuovendo attività di vario genere, 
molto interessanti per i giovani,quali: 
il sostegno scolastico, il cineforum, 
l’animazione, il discoforum per gli ap-
passionati di musica, l’internet point, 
esperienze spirituali, consulenza e 
sostegno personale e familiare e vari 
sport tra i quali pallavolo, pallacane-
stro, calcio a 6, calcio a tennis, mini 
soccer e piscina. E’ invece in fase di 
realizzazione la “Città dei ragazzi”, se-
conda sede della Comunità Frontiera, 

che sarà realizzata in 
Puglia, precisamente a 
Mola di Bari. 
Il centro giovanile è in-
titolato a “Lilllo Zarba”, 
cittadino di Pietraperzia,  
scomparso in giovane 
età, che si annovera tra 
i personaggi che onorano questa picco-
la cittadina. Lillo sempre vicinissimo ai 
giovani ha lasciato un ricordo indelebile 
della sua passione per la pittura e del-
l’amore che ha sempre trasmesso ai 
giovani attraverso la sua breve ma in-
tensa esistenza. 
Pietraperzia vuole sempre ricordare Lillo 
per imparare da lui come donare amore 
al prossimo.

Luana Di Lavore

Viale Generale Cannada 

Il Centro Giovanile

CATENANUOVA
Bari, dal 12 al 15, con la Fiera del Levante

 Visita guidata presso la Fiera Campionaria Internaziona-
le del Levante per trenta operatori agricoli, artigianali e commercia-
li. L’iniziativa è stata curata dagli impiegati dell’ufficio del Servizio 
Attività Produttive del Comune nell’ambito del progetto Prometeo 
(Promozione economica territoriale e occupazione) finanziato 
dall’Assess. Reg. Autonomie Locali e che prevede interventi indirizzati a creare 
condizioni che favoriscano lo sviluppo economico locale. La Fiera del Levante è 
una delle principali fiere Italiane e del Mediterraneo, con sede a Bari. Il quartiere 
fieristico occupa una superficie complessiva di trecentomila metri quadrati, che 
ospitano nel corso dell’anno circa quaranta manifestazioni. Complessivamente, 
gli espositori che partecipano annualmente alle manifestazioni in calendario sono 
oltre cinquemila e oltre due milioni i visitatori, provenienti dall’Europa e dal bacino 
del Mar Mediterraneo. “La visita alla Fiera offre agli operatori economici del nostro 
territorio l’opportunità di aggiornamenti sulle tecnologie e tecniche di produzione 
e l’occasione di incontri con po-
tenziali investitori”, dichiara la dott.
ssa Rosalia Russo, responsabile 
del Servizio Attività Produttive e 
del progetto.
Il principale obiettivo della fiera è 
l’internazionalizzazione dell’eco-
nomia meridionale, contando su 
un mercato costituito dalle regioni 
del sud d’Italia, del sud est euro-
peo, dei Balcani, del Medio Orien-
te e dell’Africa settentrionale.

Teresa Saccullo
Gli impieg. dell’Uff. da sx M.Rita Zinna, Mariano 
Saccullo, Lina Leanza e la dott. Russo seduta

CENTURIPE
tributo all’artista naïf 

Giuseppe Gagliano
 E’ alla poesia della natura e 
delle persone che si ispirano i quadri di 
Giuseppe Gagliano, pittore naïf della no-
stra terra.
 Nasce a Centuripe l’8 aprile del 
1897, a soli 9 anni fu mandato a lavo-
rare nelle miniere di zolfo per aiutare la 
numerosa famiglia, dopo qualche anno 
fu affidato a un calzolaio perché gli inse-
gnasse il mestiere. Fin da piccolo, in lui 
si definiva la passione per il disegno, di-

segnava i carretti 
siciliani e rico-
piava i cartelloni 
che pubblicizza-
vano “I Pupi”, gli 
unici spettacoli 
del tempo. 
Dopo la prima 

guerra mondiale si ritrovò solo a bada-
re al sostentamento della famiglia con 
il suo lavoro di calzolaio e nei pochi 
ritagli di tempo continuava a dilettarsi 
nella pittura.
 Era un uomo del sud e Cen-
turipe costituisce il centro affettivo in-
torno al quale si sviluppano i temi dei 
suoi quadri, infatti spesso ne ricrea 
suggestivi panorami che sullo sfon-
do hanno quasi sempre l’Etna. E’ una 
storia di emozioni e di ricordi: i porta-
tori d’acqua, la raccolta degli agrumi, 
le processioni, la mietitura, la vita nelle 
miniere di zolfo, non sono che pochi 
esempi della poesia che ne riempie le 
opere, una poesia che è il racconto di 
una forza in cui i colori, le persone e la 
natura non sono altro che una esterio-

rizzazione della necessità di 
comunicare insita in ogni es-
sere umano, egli dà voce a un 
popolo senza volto e senza 
nome in una rappresentazio-
ne spontanea che rispecchia 
l’esperienza umana propria 
dell’artis

T. S.Giuseppe Gagliano Le Zolfare
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La nostra ricetta
Spiedini di pesce alla greca

Ingredienti per 4 persone: 350 g di palombo spellato, pulito e 
tagliato a cubetti, 350 g di salmone a cubetti, il succo di 1 limo-
ne e mezzo, 15 mg (1 cucchiaio) di menta fresca tritata o 7,5 
mg ( ½ cucchiaio) se secca, 30 mg ( 2 cucchiai ) di prezzemolo 
fresco tritato, pepe a piacere, limone e cetriolo per guarnire.
Per la salsa con yogurt: 150 ml di yogurt greco magro, il succo 
di mezzo limone, 15 mg (1 cucchiaio ) di menta fresca tritata o 
7,5 mg (½ cucchiaio) se secca,  25 g di cetriolo a dadini  pepe 
a piacere.
Infilate i cubetti di pesce  in 4 spiedini e metteteli su un piatto 
piano. Mescolate il succo di limone con la menta, il prezze-
molo e il pepe e versate 
sul pesce. Coprite e la-
sciate marinare in luogo 
fresco per 1 ora, giran-
do e irrorando spesso. 
Nel frattempo, prepa-
rate la salsa. Mettete 
tutti gli ingredienti in 
una ciotola e mescolate 
bene. Coprite e lasciate 
raffreddare in frigorife-
ro, fino al momento di 
servire. Fate scaldare 
il grill. Disponete gli spiedini nel tegame e fate cuocere sotto 
il grill caldo per 10-15 minuti, girandoli spesso fino a cottura 
ultimata. Trasferite gli spiedini su di un piatto da portata caldo 
e guarnite con fettine di limone. Mettete la salsa in una ciotola 
e guarnite con il cetriolo a fettine. Servite immediatamente gli 
spiedini con la salsa a parte.

 

Salute di Nuccio Russo
Osteopatia: 

Scoliosi e atteggiamento scoliotico 
 E’ molto frequente, visitando la colonna vertebra-
le dei ragazzi in età adolescenziale, scoprire la scoliosi. 
La colonna vertebrale normale, assume la posizione della 
lettera I, mentre la scoliosi produce delle curve che asso-
migliano alla lettera S o alla lettera C. Deve essere indivi-
duata precocemente, ai primi segni di evolutività, per es-
sere trattata e quindi contenuta senza gravi conseguenze.  
Nella maggior parte dei casi, la scoliosi è idiopatica, ovve-
ro non sono note con certezza le cause; insorge alla soglia 
dello sviluppo puberale, tende ad arrestarsi in corrispon-
denza della maturazione ossea e colpisce di preferenza il 
sesso femminile.  La scoliosi può creare gravi deformità 
irreversibili, con importanti complicazioni cardio- respira-
torie e di limitazione funzionale della colonna vertebrale e 
non solo. La diagnosi precoce rappresenta dunque l’arma 
più efficace per un intervento sistematico sulle persone a 
rischio. C’è da sottolineare anche, che sono più frequenti 

i vizi di porta-
mento che fan-
no assumere ai 
bambini postu-
re che incurva-
no la colonna 
vertebrale, ma 
sono facilmen-
te e totalmente 
correggibili e 
nulla hanno 
a che vedere 
con la malattia 

I consigli di Dedalina
PICCOLI TRUCCHI TRA I FORNELLI

Fate scaldare bene la padella ben asciutta prima di mettervi olio o burro: in questo modo i 
cibi non si attaccheranno al fondo.
Eviterete gli schizzi se prima di friggere, spargerete un poco di sale nella padella.
Se avete appena acquistato una padella di ferro, versatevi un poco di aceto e fatelo bollire; 
in questo modo eviterete che i cibi si attacchino al fondo o alle pareti. 
Eliminerete facilmente da pentole e stoviglie gli odori persistenti  se le sfregherete con una 
carote cruda, oppure con sale, poi sciacquate con acqua fredda. 
L’odore di uovo cotto si elimina dalle pentole ponendole sotto un getto di acqua fredda e 
strofinando con scorza di limone; lavate infine con acqua calda e sapone.
L’odore di aglio sulle mani e sulle pentole va via strofinando un gambo di prezzemolo.
Se un liquido, bollendo, è traboccato sul fornello provocando un forte odore di  bruciato, 
tostate qualche chicco di caffé oppure versate del sale sulla piastra.  
Se nella vostra cucina permane un cattivo odore di cibo versate sulla piastra bollente un 

po’ di caffé macinato. In caso di cucina elettrica inve-
ce, ponete sulla piastra calda una buccia di arancia e 
lasciatela dorare.
Se la minestra, il brodo o un altro piatto umido vi sono 
risultati troppo salati, potete rimediare in due modi: 
aggiungendo alcuni pezzi di patata cruda che toglie-
rete a fine cottura, aggiungendo un cucchiaio di aceto 
e uno di zucchero.
Nel caso di sughi e ragù, potete correggere il gusto 
troppo salato con un pizzico di zucchero.
In caso di pietanze dolci aggiungete un po’di sale.

Parliamo di 
Condominio
Carmelo Battiato
Abito in un condominio 
con un’entrata pedona-
le munita di un cancello 
a due battenti rimasto 
sempre aperto per consentire il libe-
ro accesso a piedi e in macchina. Ora 
l’assemblea ha deciso di eliminare il 
cancello  e sostituirlo con uno auto-
matico occupando una parte di mia 
proprietà ( impedendomi il libero ac-
cesso). Cosa posso fare? 
La maggioranza assembleare nella sua 
sovranità può sostituire un vecchio can-
cello con uno automatizzato.
Tuttavia la sostituzione del cancello non 
può comportare l’occupazione di un 
bene di proprietà singola.

SCHIZOFRENIA:
FORME CLINICHE

 Sostanzialmente la 
trattatistica identifica 3 

forme: schizofrenia ebefrenica, catatoni-
ca, paranoide. I 3 tipi principali possono 
essere distinti in base a questi criteri:
shizofrenia ebefrenica: età di insor-
genza tra i 15 ed i 25 anni, andamen-
to progressivi piu’ o meno rapidoma di 
solito continuo, con scarse probabilità di 
remissioni; esito in grave deterioramen-
to mentale ed apatia. Dal punto di vista 
sintomatologico prevalgono disturbi del-
la sfera affettiva su quelli della ideazione 
e della percezione (i deliri sono fugaci), 
con scarso effetto sulla sfera comporta-
mentale. Schizofrenia catatonica: età 
di insorgenza variabile, comunque entro 
i 30-40 anni; decorso caratterizzato da 
episodi acuti con prevalenza di disturbi 
psicomotori che si alternano tra ecces-
siva ipercinesi e forme di immobilita tipo 
”stupore”. questa forma oggi,si presenta 

Salute
di Antonio Giuliana

“scoliosi”. Si tratta 
di atteggiamenti 
viziati dovuti prin-
cipalmente a man-
canza di adeguato 
movimento ed a 
posizioni scorrette mantenuto a 
lungo. Quindi, una visita osteopa-
tica dei ragazzi in età puberale, in 
ogni caso è importante, ai fini di 
evitare ogni sorpresa e prevenire 
eventuali deformazioni e scorret-
te posture dei ragazzi stessi.

in maniera meno eclatante, gra-
zie all’uso di moderni neurolot-
tici. Schizofrenia paranoide:  
insorgenza prima dei 30-35 
anni; decorso caratterizzato da 
episodi di produzione delirante, 
molto ravvicinate nelle prime 
fasi dlla malattia, e dopo abba-
stanza stabilizzate. Prevalenti i 
disturbi della sfera ideativa, che 
spesso sono attivati da altera-
zioni sensoriali, come le alluci-
nazioni.
 A tutte queste formee 
sono comuni l’ottundimento 
emozionale, il ritiro sociale, il 
comportamento eccentrico, il 
pensiero illogico. La persona-
lità appare irrigidita, appiattita, 
svuotata. Oggi, con i nuovi neu-
rolettici la prognosi è migliorata, 
fermo restando che tale patolo-
gia rimane la più grave in asso-
luto tra le patologie psichiatri-
che.

Stitichezza
La stitichezza è un sintomo da non trascurare in quanto è 
un’alterazione del funzionamento dell’intestino. Occorre 
una dieta ricca di fibre provenienti da frutta, verdure e ce-
reali integrali, miglio, orzo, farro che rendono maggiore e 
più morbida la quantità delle feci, e cibi che contengono 
materie grasse che possono essere efficaci nella cura della 
stitichezza a causa del loro effetto lubrificante sulla mucosa 
delle pareti del colon; l’aglio stimola le pareti dell’intesti-
no. frutta consigliata mele, papaia, ananas, prugne e fichi, 
evitare cibi troppo cotti, non mangiare pane e pasta più di 
due volte a settimana e ricordarsi che: la vera cura della 
stitichezza è una buona alimentazione.
Supplementi  nutrizionali e piante per depurare l’organi-
smo e riattivare la flora batterica  
Il lievito di birra rinforza il sistema batterico del colon, at-
tiva il processo digestivo e limita le reazioni fermentative 

e putrefattive poiché ricco di pro-
teine, minerali e vitamine special-
mente il complesso B. I semi di lino 
svolgono un’azione emolliente, di-
sinfiammante e lassativa.
La malva in fiori e foglie contiene 
mucillagini e protegge le pareti in-
testinali infiammate, inoltre contie-
ne sostanze lassative ed è un ottimo 
emolliente. La manna il cui succo è 
un lassativo naturale. 
I semi di psillio sono ricchi di mu-
cillagini : farli stare a bagno per po-
chi minuti e bere insieme all’acqua di ammollo. L’altea ha 
proprietà emollienti e lassative.

Erbe: Star bene per vivere meglio

LEONFORTE: 
Dai gruppi folkorici 

un messaggio di pace
 Le  piazze Margherita e 
Branciforti e la Granfonte  sono 
stati  i magnifici  scenari  dove si 
è svolta la  seconda edizione del festival inter-
nazionale del Folk  organizzata dal Comune di 
Leonforte con la collaborazione dei dirigenti (Turi 
La Delfa e Vittoria Salvia in Ghirlanda) del grup-
po folkorico “Granfonte”.  All’ importante evento 
hanno partecipato gruppi folk di  Messico, Tur-
chia, Francia, Argentina, Perù, Ucraina, Sarde-
gna, Calabria e Sicilia, portando a Leonforte un 
balenio di danze, colori e suoni  a cui hanno as-
sistito  più di diecimila persone. Quello offerto 
dai vari gruppi non è  stato il solito spettacolo, 
peraltro gradevolissimo, allietato di fisarmoni-
che e tamburini, ma qualcosa di diverso e per 
noi nuovo: i messicani ci hanno ricordano le loro 
origini atzeche con una parata  a piume di pavo-
ne,  gli argentini, danzando, ci hanno ricordato  
che il  loro  Paese è la patria del tango, i fran-
cesi ci hanno offerto le loro coreografie popolari 

esibendosi  su altissimi  trampoli, i turchi hanno 
dato uno spettacolo unico destreggiandosi  in 
un antico rituale di lotta. Notevole è stato l’im-
pegno organizzativo  perché non è semplice, in 
una realtà dove non esistono strutture ricettive,  
predisporre vitto e alloggio per 200 persone, ma 
tutto è andato per il verso giusto grazie all’en-
tusiastica collaborazione di tante famiglie leon-
fortesi.  Il sindaco  D’Anna, a conclusione della 
manifestazione ha dichiarato: “Abbiamo accolto 
festosamente  tutti  i gruppi folk  che hanno tra-
scorso un piacevole soggiorno nella nostra città. 
La bellezza dei loro costumi, i balli ed i canti ci 
hanno fatto conoscere le tradizioni popolari dei 
loro Paesi e la loro presenza ha contribuito a 
rafforzare i rapporti di amicizia, mezzo fonda-
mentale per potere costruire le vie della pace”.
 La seconda edizione del Festival inter-
nazionale del Folk è andata in archivio, chi l’ha 
vissuta in prima persona ne è rimasto affascina-
to, non solo per lo spettacolo a cui ha assistito, 
ma soprattutto per il messaggio di amicizia e di 
pace che i vari gruppi sono riusciti a comunicare 
alla comunità leonfortese  che li ha calorosa-
mente  accolti e entusiasticamente  applauditi.   

Enzo Barbera 

PIAZZA ARMERINA:
Via Ammiraglio La Marca: 

tutto fermo
 Il nuovo codice della strada individua i 
poteri e i compiti degli enti proprietari delle 
strade. Stabilisce che i Comuni, nel caso di 

strade comunali, allo scopo di garantire la sicurezza e la flui-
dità della circolazione, provvedono alla manutenzione, alla 
gestione e pulizia nonché al controllo tecnico dell’efficienza. 
Il codice elenca pure gli atti vietati e tra questi inserisce il 
danneggiamento in qualsiasi modo delle opere e l’alterazio-
ne della forma, l’invasione o l’occupazione della piattaforma 
o la creazione di stati di pericolo per la circolazione: quello 
che si verifica oramai da circa sette mesi in via Ammiraglio 
La Marca. Prescrive, poi, di più: che chiunque violi tale nor-
ma è soggetto ad una sanzione amministrativa accessoria e 
all’obbligo del ripristino dei luoghi a proprie spese e che ove 
venga accertata una violazione del genere “l’agente accer-
tatore ne fa menzione nel verbale di contestazione” mentre 
il Prefetto, messo a conoscenza della violazione, nell’in-

giungere al 
trasgressore 
il pagamento 
della sanzio-
ne, ordina 
l ’ a d e m p i -
mento del 
suo obbligo 
di ripristino 
dei luoghi o 
di rimozione 
delle opere 
abusive en-

tro 30 giorni (diconsi trenta) dalla ricezione della 
comunicazione che dovrebbe essere fatta dall’en-
te proprietario della strada, dal Comune in questo 
caso.
 Ove il trasgressore non compia le opere 
cui è obbligato, il Prefetto, su comunicazione del 
Comune, dà facoltà a quest’ultimo di compiere le 
opere suddette che dopo averle ultimate trasmette 
la nota delle spese sostenute ed il Prefetto emette 
nei confronti del trasgressore ordinanza-ingiunzio-
ne di pagamento.
 In più si va affermando in giurisprudenza, 
si veda la sentenza 27 marzo 2007, n. 7403 della 
Suprema Corte di Cassazione, sez. III civile, il prin-
cipio secondo cui è a carico del Comune l’obbligo 
di custodia delle proprie strade.
 Anche il TAR Basilicata con sentenza n. 
146 del 2007, nel caso fosse necessario, infine, 
specifica che: le misure di regolazione, disciplina 
e controllo della circolazione stradale, che l’art. 7 
del codice della strada attribuisce al Sindaco, sono 
rimesse, di norma, alla competenza della dirigen-
za amministrativa salvo che per quelle di maggio-
re impatto sull’intera collettività locale, per le quali 
la legge prevede l’intervento di un organo politico, 
come nel caso di esercizio del potere di ordinanza 
contingibile ed urgente.
 A questo punto perché la carreggiata del-
la via Ammiraglio La Marca sia ancora invasa da 
detriti e transennata tre mesi non si capisce. Eppu-
re il codice della strada, ma non solo, è facilmente 
consultabile anche sul web! Eppure si parla di soli 
30 giorni per risolvere questo problema!

Patrizio Roccaforte

NICOSIA:
Via fratelli Testa:

protesta dei negozianti
 Situazione difficile quella che interessa an-
cora la via fratelli Testa di Nicosia. Dopo la chiusura 
per lavori della via Marcello Capra (che interesserà 
la stessa, pare, almeno per un anno,)al fine di garan-
tire  il transito del bus urbano nella periferia di San 
Michele,si è dovuta chiudere al transito delle autovet-
ture la centralissima via Fratelli Testa,al fine di  per-
mettere al bus urbano di dirigersi  verso piazza Gari-
baldi per poi raggiungere la zona di San Michele. La 
chiusura dell’arteria centrale della viabilità nicosiana 
ha provocato notevoli disagi agli automobilisti costretti 
a trovare un soluzione quanto più ideale per sfuggire 
al dedalo di autovetture creatosi in conseguenza della 
chiusura di queste due strade principali di Nicosia. Si-
tuazione destinata ad aggravarsi quando arriveranno 
le pioggie autunnali e si avrà la riapertura delle scuo-
le.  
 In ragione di queste previsioni e sulla base 
anche di altre considerazioni secondarie, le lamentele 
e le proteste non si sono fatte attendere molto. Nei 
giorni scorsi teatro di un sit-in di protesta è stata la 
stessa via Fratelli Testa,i protagonisti della kermesse 
di protestà sono stati gli stessi negozianti della via 
chiusa. I  titolari delle attività commerciali presenti 
in essa ed altri, comunque interessati dalla chiusura 
dell’arteria,hanno protestato contro l’Amministrazione 
Catania ,al fine di ottenere quanto più celermente una 
nuova soluzione all’annosa questione. 
 La protesta inscenata dai commercianti è 
stata fortemente partecipata,dato che, con la chiusura 

al transito,gli stessi hanno visto sen-
sibilmente calare le entrate delle loro 
attività,un campanello d’allarme per il 
commercio e l’economia nicosiana da 
non sottovalutare.”Chiudiamo oggi per 
vivere domani”oppure”Notti Bianche e 
giornate nere”,questi  gli slogan delle 
locandine di protesta affisse sulle porte 
dei negozi chiusi usate dai protestanti.
In seguito alla protesta è stato convocato dal Presi-
dente del Consiglio comunale,Luigi Bonelli, un consi-
glio comunale straordinario,dove è stata dibattuta la 
questione. Si è giunti alla conclusione che ad  adotta-
re una soluzione in merito al problema dovrà essere 
una conferenza di servizi che elaborerà le proposte 
avanzate tra cui quella dei semafori regolatori del 
transito,ovvero, quella di una apertura a fasce orarie 
da ripartite durante la giornata.Quest’ultima sembre-
rebbe la soluzione che andrà ad essere adottata,con 
una apertura alla circolazione dei veicoli nelle fasce 
orarie dalle 8:30 alle 9:30 e dalle 13:00 alle 14:30. 

Luigi Calandra
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L’angolo degli annunci
VENDO

Case e Terreni
Terreni - n° 3 particelle a 4 km da 
Enna misure 1600, 3720,6300 mq. 
tel. 347.6609357.

Auto e Moto
1.300 euro trattabili vende-
si Scooter 125  anno 2003 tel. 
338.9542268

Varie
Cucitrice e pie-
gatrice DBM-
120 Duplo DC 
– 10mini dop-
piatore. Prezzo 
Affare! Tel. 338.9542268. 
Memory Card Cn Memory mobi-
le First class RS MM 256 MB per 
fotocamera e cellulare €13,00 tel. 
0935.430004.
Automodello a scoppio - scala 
1/8 Rally Game completo di ser-
vocomandi, 2 motori, cassetta 
d’avviamento, in dotazione un al-
tro telaio completo come pezzi di 
ricambio più tanti altri accessori 

per la manutenzione. PREZZO AF-
FARE - Condizioni OTTIME - Causa 
inutilizzo info 3403223284.
Affettatrice “Rheninhaus” a 
gravità diam. 300 telefonare 
349.1338472.

CASE AFFITTO
Enna Alta - vicino duomo casa am-
mobiliata 2 stanze + ser-
vizi tel. 0935.38331
Enna Alta - Trivani arre-
dato indipendente zona 
centro Cinema Grivi tel. 
339.5450616.
Enna Centro - pic-
colo trivani arredato 
con ampia terrazza 
tel. 333.9196800 o 
347.7861828.
Enna Alta - Affittasi ap-
partamento ammobiliato 
o non ammobiliato 3 vani 
+ servizi via San Nicola, 
83 tel.0935.26354
Enna Alta - Affittasi 
Bivano e Monovano 
ammobiliati - No con-

dominio. Per informazioni tel 
0935.510128 - 333.7955773.
Enna Bassa - Appartamento uso 
familiare 5 vani + servizi via della 
Resistenza 86 pal. Marzuolo tel. 
0935.26342 - 347.6614340.

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca 
promotore pubbliciario. Si 
richiede massima serietà e 

comprovata professionalità. 
Fisso + provvigione. Per info 
cell. 338.9542268.
Azienda Italiana leader nel 
settore cartoleria cerca ven-
ditori. Offresi provvigioni 
più extra bonus mensile per 
zona Enna e provincia Calta-
nissetta tel.380.4521031.
Cercasi insegnanti di Hip 

Hop, Flamengo, Danza del 
Ventre e Tango Argentino 
per impiego in un centro 
pluridisciplinare di prossima 
apertura in provincia di Enna 
tel.333.4683943.
Cercasi ragazza per lavoro 
d’ufficio esperta nell’uso del 
computer Telefonare al nu-
mero  347/6943193


